
DECRETO-LEGGE 23 dicembre 2013, n. 145  

Interventi urgenti di avvio del piano "Destinazione  Italia",  per  il 
contenimento delle tariffe elettriche e del gas, pe r la riduzione dei 
premi  RC-auto,  per  l'internazionalizzazione,  lo   sviluppo  e   la 
digitalizzazione delle imprese, nonche' misure per  la  realizzazione 
di opere pubbliche ed EXPO 2015. (13G00189)  

(GU n.300 del 23-12-2013) 
  

 Vigente al: 24-12-2013  

  

  
                   IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA  
  
  Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione;  
  Ritenuta la straordinaria necessita' ed urgenza d i  emanare  misure 
per l'avvio del piano  «Destinazione  Italia»,  per   il  contenimento 
delle tariffe elettriche e  del  gas,  per  la  rid uzione  dei  premi 
rc-auto,   per   l'internazionalizzazione,   lo   s viluppo    e    la 
digitalizzazione delle imprese, nonche' misure per  la  realizzazione 
di  opere  pubbliche,  quali  fattori  essenziali  di   progresso   e 
opportunita' di arricchimento economico, culturale e  civile  e,  nel 
contempo, di rilancio della competitivita' delle im prese;  
  Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri ,  adottata  nella 
riunione del 13 dicembre 2013;  
  Sulla proposta del  Presidente  del  Consiglio  d ei  ministri,  del 
Vicepresidente  del  Consiglio  dei  ministri,  del   Ministro   dello 
sviluppo economico, del Ministro delle infrastruttu re e dei trasporti 
e del Ministro degli affari  esteri,  di  concerto  con  il  Ministro 
dell'economia e delle finanze;  
  
                              E m a n a  
                     il seguente decreto-legge:  
  
                               Art. 1  
  
Disposizioni per  la  riduzione  dei  costi  gravan ti  sulle  tariffe 
  elettriche, per gli indirizzi strategici  dell'en ergia  geotermica, 
  in  materia  di  certificazione  energetica  degl i  edifici  e   di 
  condominio, e per lo  sviluppo  di  tecnologie  d i  maggior  tutela 
  ambientale  
  1. L'Autorita' per l'energia elettrica e il gas a ggiorna  entro  90 
giorni dalla data di entrata in vigore del presente  decreto i criteri 
per la determinazione dei prezzi  di  riferimento  per  le  forniture 
destinate ai clienti finali non riforniti sul merca to libero, tenendo 
conto delle mutazioni intervenute nell'effettivo an damento orario dei 
prezzi dell'energia elettrica sul mercato.  
  2. A decorrere dal 1° gennaio  2014,  i  prezzi  minimi  garantiti, 
definiti dall'Autorita' per l'energia elettrica  e  il  gas  ai  fini 
dell'applicazione  dell'articolo  13,  commi  3  e  4,  del   decreto 
legislativo 29 dicembre 2003, n. 387, e dell'artico lo  1,  comma  41, 
della legge 23 agosto 2004, n. 239, sono pari, per ciascun  impianto, 
al prezzo zonale orario  nel  caso  in  cui  l'ener gia  ritirata  sia 
prodotta da impianti che accedono a  incentivazioni   a  carico  delle 
tariffe elettriche sull'energia prodotta.  
  3. Al fine di contenere l'onere annuo sui prezzi  e  sulle  tariffe 
elettriche degli incentivi alle energie  rinnovabil i  e  massimizzare 
l'apporto  produttivo  nel  medio-lungo   termine   dagli   esistenti 
impianti, i produttori di  energia  elettrica  da  fonti  rinnovabili 
titolari di impianti che beneficiano di incentivi s otto la  forma  di 
certificati verdi,  tariffe  omnicomprensive  ovver o  tariffe  premio 
possono, per i medesimi impianti, in misura alterna tiva:  
    a) continuare a godere del regime incentivante spettante  per  il 
periodo di diritto residuo. In tal caso, per un per iodo di dieci anni 
decorrenti dal termine del periodo di diritto al re gime incentivante, 
interventi di qualunque tipo realizzati sullo stess o sito  non  hanno 
diritto di  accesso  ad  ulteriori  strumenti  ince ntivanti,  incluso 
ritiro dedicato e scambio sul posto, a  carico  dei   prezzi  o  delle 
tariffe dell'energia elettrica;  
    b) optare per una rimodulazione dell'incentivo spettante, volta a 
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valorizzare  l'intera  vita  utile  dell'impianto.  In  tal  caso,  a 
decorrere dal primo giorno del mese successivo al t ermine di  cui  al 
comma  5,  il  produttore  accede  a  un  incentivo   ridotto  di  una 
percentuale specifica per ciascuna tipologia  di  i mpianto,  definita 
con decreto del Ministro dello sviluppo economico d i concerto con  il 
Ministro dell'ambiente e della tutela del territori o e del mare,  con 
parere dell'Autorita' per l'energia elettrica  e  i l  gas,  entro  60 
giorni dall'entrata in vigore del presente decreto,  da applicarsi per 
un periodo  rinnovato  di  incentivazione  pari  al   periodo  residuo 
dell'incentivazione spettante alla medesima data  i ncrementato  di  7 
anni. La specifica percentuale di riduzione e' appl icata:  
      1) per  gli  impianti  a  certificati  verdi,   al  coefficiente 
moltiplicativo di cui alla tabella 2 allegata alla legge 24  dicembre 
2007, n. 244;  
      2) per gli impianti a tariffa onnicomprensiva , al valore  della 
tariffa spettante  al  netto  del  prezzo  di  cess ione  dell'energia 
elettrica definito dall'Autorita' per l'energia ele ttrica e il gas in 
attuazione dell'articolo 13, comma  3,  del  decret o  legislativo  29 
dicembre 2003, n. 387, registrato nell'anno precede nte;  
      3) per gli impianti a tariffa  premio,  alla  medesima  tariffa 
premio.  
  4. La riduzione di cui al comma 3, lettera b), vi ene  differenziata 
in ragione del residuo periodo di incentivazione, d el tipo  di  fonte 
rinnovabile e dell'istituto incentivante, ed e'  de terminata  tenendo 
conto  dei  costi  indotti  dall'operazione  di  ri modulazione  degli 
incentivi,  incluso  un  premio  adeguatamente  mag giorato  per   gli 
impianti per i quali non sono previsti, per il peri odo  successivo  a 
quello di diritto al regime  incentivante,  incenti vi  diversi  dallo 
scambio sul posto e dal ritiro  dedicato  per  inte rventi  realizzati 
sullo stesso sito.  
  5. L'opzione di cui al comma 3, lettera b), deve essere  esercitata 
entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore del  decreto di cui al 
medesimo comma 3, lettera  b),  mediante  richiesta   al  Gestore  dei 
servizi energetici (Gse) resa con modalita' definit e dallo stesso Gse 
entro 15 giorni dalla medesima data.  
  6. Le disposizioni di cui ai commi 3, 4 e 5 non s i applicano:  
    a) agli impianti  incentivati  ai  sensi  del  provvedimento  del 
Comitato interministeriale dei prezzi n. 6 del 29 a prile 1992;  
    b) agli impianti incentivati ai sensi del  decr eto  del  Ministro 
dello sviluppo economico 6 luglio  2012,  pubblicat o  nella  Gazzetta 
Ufficiale - serie generale - n. 159 del 10 luglio  2012,  supplemento 
ordinario n. 143, fatta eccezione per  quelli  rica denti  nel  regime 
transitorio di cui all'articolo 30 dello stesso dec reto.  
  7. All'articolo 6 del decreto legislativo 19 agos to 2005, n. 192, i 
commi 3 e 3-bis sono sostituiti dal seguente:  
  «3. Nei contratti  di  compravendita  immobiliare ,  negli  atti  di 
trasferimento di immobili a titolo oneroso e nei nu ovi  contratti  di 
locazione di edifici o  di  singole  unita'  immobi liari  soggetti  a 
registrazione e' inserita apposita clausola con la quale l'acquirente 
o il conduttore dichiarano di aver  ricevuto  le  i nformazioni  e  la 
documentazione,   comprensiva   dell'attestato,   i n   ordine    alla 
attestazione  della  prestazione  energetica  degli   edifici;   copia 
dell'attestato  di  prestazione  energetica  deve   essere   altresi' 
allegata al contratto, tranne che nei casi di  loca zione  di  singole 
unita' immobiliari. In caso di omessa dichiarazione  o allegazione, se 
dovuta, le parti sono soggette al pagamento, in  so lido  e  in  parti 
uguali, della sanzione amministrativa pecuniaria da  euro 3.000 a euro 
18.000; la sanzione e' da euro 1.000 a euro 4.000 p er i contratti  di 
locazione di  singole  unita'  immobiliari  e,  se  la  durata  della 
locazione non  eccede  i  tre  anni,  essa  e'  rid otta  alla  meta'. 
L'accertamento e la contestazione della violazione sono svolti  dalla 
Guardia di  Finanza  o,  all'atto  della  registraz ione  di  uno  dei 
contratti previsti dal presente comma, dall'Agenzia  delle Entrate, ai 
fini dell'ulteriore corso del  procedimento  sanzio natorio  ai  sensi 
dell'articolo 17 della legge 24 novembre 1981, n. 6 89.».  
  8. Su richiesta di almeno una delle parti o di un  suo avente causa, 
la stessa sanzione amministrativa di cui al comma 3   dell'articolo  6 
del decreto legislativo n.  192  del  2005  si  app lica  altresi'  ai 
richiedenti,  in  luogo  di  quella  della  nullita '  del   contratto 
anteriormente prevista, per le violazioni del previ gente comma  3-bis 
dello stesso articolo 6 commesse anteriormente all' entrata in  vigore 
del presente decreto, purche' la nullita' del contr atto non sia  gia' 
stata dichiarata con sentenza passata in giudicato.   
  9. La riforma della disciplina del condominio neg li edifici, di cui 
alla legge 11 dicembre 2012, n. 220, e' cosi' integ rata:  
    a) con Regolamento del Ministro della giustizia , emanato ai sensi 
dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 19 88, n.  400,  sono 
determinati i  requisiti  necessari  per  esercitar e  l'attivita'  di 
formazione degli amministratori di condominio nonch e'  i  criteri,  i 
contenuti e le modalita' di svolgimento dei  corsi  della  formazione 
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iniziale e periodica  prevista  dall'articolo  71-b is,  primo  comma, 
lettera g), delle disposizioni per l'attuazione  de l  Codice  civile, 
per come modificato dalla legge 11 dicembre 2012, n . 220;  
    b) all'articolo 1120, secondo comma, n. 2, del Codice civile, per 
come modificato dalla legge 11 dicembre 2012, n. 22 0,  le  parole  «, 
per il  contenimento  del  consumo  energetico  deg li  edifici»  sono 
soppresse;  
    c) all'articolo 1130, primo comma, n. 6, del Co dice  civile,  per 
come modificato dalla legge 11 dicembre 2012, n. 22 0, dopo le parole: 
«nonche' ogni  dato  relativo  alle  condizioni  di   sicurezza»  sono 
inserite le seguenti: «delle parti comuni dell'edif icio»;  
    d) all'articolo 1135, primo comma, n. 4, del Co dice  civile,  per 
come modificato dalla legge 11 dicembre 2012, n. 22 0, e' aggiunto, in 
fine, il seguente periodo: «; se i lavori devono es sere  eseguiti  in 
base a un contratto che ne prevede il pagamento gra duale in  funzione 
del loro progressivo stato  di  avanzamento,  il  f ondo  puo'  essere 
costituito in relazione ai singoli pagamenti dovuti »;  
    e) all'articolo 70 delle disposizioni per l'att uazione del Codice 
civile, per come modificato dalla legge 11  dicembr e  2012,  n.  220, 
dopo  le  parole:  «spese  ordinarie»  sono  aggiun te  le   seguenti: 
«L'irrogazione della sanzione e'  deliberata  dall' assemblea  con  le 
maggioranze di cui al secondo comma dell'articolo 1 136 del Codice».  
  10. All'articolo 1 del decreto legislativo 11 feb braio 2010, n. 22, 
dopo il comma 7 e' inserito il seguente:  
  «7-bis. Lo Stato esercita le funzioni di cui all' articolo 1,  comma 
7, lettera i), della legge 23 agosto 2004, n. 239, e all'articolo 57, 
comma 1, lettera f-bis), del decreto-legge n. 5 del  2012, nell'ambito 
della  determinazione  degli  indirizzi  della  pol itica   energetica 
nazionale,  al  fine  di  sostenere   lo   sviluppo    delle   risorse 
geotermiche.».  
  11. L'articolo 11, comma 14, del decreto-legge 14   marzo  2005,  n. 
35, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 m aggio 2005, n. 80, 
e successive modificazioni, e' abrogato  e  cessa  l'efficacia  delle 
disposizioni di cui al decreto del  Presidente  del la  Repubblica  28 
gennaio 1994, pubblicato nella Gazzetta  Ufficiale  della  Repubblica 
italiana  9  marzo  1994,  n.  56,  relativamente  alla   concessione 
integrata per la gestione della  miniera  di  carbo ne  del  Sulcis  e 
produzione di energia  elettrica  e  cogenerazione  di  fluidi  caldi 
mediante gassificazione e ai relativi meccanismi di  incentivazione.  
  12. La Regione Autonoma della Sardegna, entro il 30 giugno 2016, ha 
la  facolta'  di  bandire  una  gara  per  realizza re  una   centrale 
termoelettrica a carbone, dotata di apposita sezion e di impianto  per 
la cattura e  lo  stoccaggio  dell'anidride  carbon ica  prodotta,  da 
realizzare sul territorio del Sulcis Iglesiente, in   prossimita'  del 
giacimento carbonifero, assicurando la disponibilit a'  delle  aree  e 
delle  infrastrutture  necessarie.  Al  vincitore   della   gara   e' 
assicurato l'acquisto da parte del  Gestore  dei  s ervizi  energetici 
S.p.a.  dell'energia   elettrica   prodotta   e   i mmessa   in   rete 
dall'impianto, dal primo al ventesimo anno di eserc izio, al prezzo di 
mercato maggiorato di un incentivo fino  a  30  Eur o/MWh  sulla  base 
della produzione di  energia  elettrica  con  funzi onamento  a  piena 
capacita' di cattura della  CO2  e  del  funzioname nto  del  relativo 
stoccaggio nonche' rivalutato sulla  base  dell'inf lazione  calcolata 
sull'indice Istat, per un massimo di 2100 GWh/anno.  Il  rapporto  tra 
l'ammontare complessivo di  tale  incentivo  e  il  costo  totale  di 
investimento sostenuto dal vincitore della gara non  deve superare  le 
proporzioni consentite dalle norme comunitarie sugl i aiuti di Stato e 
nessun incentivo puo' essere concesso  prima  della   approvazione  da 
parte della Commissione  europea.  In  caso  di  fu nzionamento  della 
centrale termoelettrica in assenza di cattura e sto ccaggio della CO2, 
le emissioni di gas serra attribuite all'impianto  sono  incrementate 
del 30%.  
  13. Gli oneri derivanti dall'attuazione del comma  12 sono a  carico 
del sistema  elettrico  italiano  e  ad  essi  si  provvede  mediante 
corrispondente prelievo sulle tariffe elettriche,  con  modalita'  di 
esazione della relativa componente  tariffaria  bas ate  su  parametri 
tecnici  rappresentanti  i  punti  di  connessione   alle   reti   di 
distribuzione, definite dall'Autorita' per l'energi a elettrica  e  il 
gas con provvedimento da adottare entro novanta  gi orni  dall'entrata 
in vigore della presente legge.  
  14. Con decreto del Ministro dello sviluppo econo mico,  da  emanare 
entro novanta giorni dalla data di entrata  in  vig ore  del  presente 
decreto, sono stabiliti gli elementi e i criteri pe r  la  valutazione 
delle offerte della gara di cui al  comma  12  nonc he'  le  modalita' 
dell'audit esterno cui il vincitore della gara e'  tenuto  sottoporsi 
per evitare sovra compensazioni. L'Autorita' per l' energia  elettrica 
e il gas stabilisce le modalita' con cui le risorse  di cui  al  comma 
13 sono erogate dalla Cassa conguaglio per  il  set tore  elettrico  a 
copertura  del  fabbisogno  derivante  dal  pagamen to  dell'incentivo 
sull'energia acquistata dal Gestore dei servizi ene rgetici S.p.a.  
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  15. Al secondo periodo del comma 2  dell'articolo   33  del  decreto 
legislativo 3 marzo 2011, n. 28, la parola: «5%» e'  sostituita  dalla 
seguente: «4,5%». Al terzo periodo del comma 2 dell 'articolo  33  del 
decreto legislativo 3  marzo  2011,  n.  28,  la  p arola:  «2014»  e' 
sostituita dalla  seguente:  «2020»  e  le  parole:   «e  puo'  essere 
rideterminato  l'obiettivo  di  cui  al  periodo   precedente»   sono 
soppresse. A decorrere dal 1° gennaio 2015 la  quot a  minima  di  cui 
all'articolo 2-quater, comma 1, del decreto-legge 1 0 gennaio 2006, n. 
2, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 ma rzo 2006,  n.  81, 
come sostituito dall'articolo 1, comma 368, della l egge  27  dicembre 
2006, n. 296, e' determinata in una quota  percentu ale  di  tutto  il 
carburante, benzina e gasolio, immesso in consumo n ello  stesso  anno 
solare, calcolata sulla base del tenore energetico.   Entro  tre  mesi 
dalla data di entrata in vigore della presente legg e, con decreto  di 
natura non  regolamentare  del  Ministro  dello  sv iluppo  economico, 
sentito  il  Comitato  tecnico  consultivo   biocar buranti   di   cui 
all'articolo 33, comma 5-sexies del decreto legisla tivo 3 marzo 2011, 
n. 28, si provvede ad  aggiornare  le  condizioni,  i  criteri  e  le 
modalita' di attuazione dell'obbligo, ai sensi dell 'articolo 1, comma 
368, punto 3 della legge 27 dicembre 2006, n.  296.   Al  comma  5-ter 
dell'articolo 33 del decreto legislativo 3 marzo 20 11,  n.  28,  sono 
apportate le seguenti modificazioni: al secondo pun to dell'elenco  le 
parole: «condotta all'interno degli stabilimenti  d i  produzione  del 
biodiesel» sono soppresse; al  terzo  punto  dell'e lenco  le  parole: 
«durante il processo di produzione del biodiesel» s ono soppresse;  al 
quarto  punto  dell'elenco  le  parole:   «condotta    nelle   aziende 
oleochimiche» sono soppresse; al settimo punto  del l'elenco  dopo  le 
parole: «grassi animali di categoria 1» sono inseri te le seguenti: «e 
di categoria 2». Al comma 5-quienquies dell'articol o 33  del  decreto 
legislativo 3 marzo 2011, n. 28, e' aggiunto, in  f ine,  il  seguente 
periodo:  «A  decorrere  dall'anno  2014,  la  misu ra  massima  sopra 
indicata e' pari al 40%. Con decreto di natura non regolamentare  del 
Ministro  dello  sviluppo  economico,  sentito  il  Comitato  tecnico 
consultivo biocarburanti di cui all'articolo 33, co mma  5-sexies  del 
decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, si provved e ad aggiornare il 
valore della misura massima sopra indicata.».  
  16. All'articolo 15, comma 5, del  decreto  legis lativo  23  maggio 
2000, n. 164, le parole: «con i criteri di cui alle   lettere  a  e  b 
dell'articolo 24 del regio decreto 15 ottobre  1925 ,  n.  2578»  sono 
sostituite dalle seguenti:  «con  le  modalita'  di   calcolo  di  cui 
all'articolo 14 comma 8. In ogni caso dal rimborso di cui al presente 
comma sono detratti i  contributi  privati  relativ i  ai  cespiti  di 
localita',  valutati  secondo  la   metodologia   d ella   regolazione 
tariffaria vigente».  

                               Art. 2  
  
Misure in materia di nuove imprese e di  riqualific azione  produttiva 
  di aree di crisi industriale e fondo di investime nto  nel  capitale 
  di rischio delle PMI  
  
  1. Al decreto legislativo 21 aprile 2000, n. 185,  sono apportate le 
seguenti modificazioni:  
    a) prima dell'articolo 1, sono inserite le segu enti parole: «Capo 
0I, Misure in favore della nuova imprenditorialita'  nei settori della 
produzione dei beni e servizi»;  
    b) gli articoli da 1 a 4 sono sostituiti dai se guenti:  
  
                              «Art. 1.  
  
  
                          Principi generali  
  
  1. Le disposizioni del presente Capo sono dirette   a  sostenere  in 
tutto il territorio nazionale la creazione di micro  e piccole imprese 
a prevalente o  totale  partecipazione  giovanile  o  femminile  e  a 
sostenerne lo sviluppo attraverso migliori condizio ni  per  l'accesso 
al credito.  
  
                               Art. 2.  
  
                              Benefici  
  
  1. Ai soggetti ammessi alle agevolazioni di cui  al  presente  Capo 
sono concedibili mutui agevolati per gli  investime nti,  a  un  tasso 
pari a zero, della  durata  massima  di  8  anni  e   di  importo  non 
superiore al 75 per cento della spesa ammissibile,  ai  sensi  e  nei 
limiti del regolamento (CE) n. 1998/2006  della  Co mmissione  del  15 
dicembre 2006 relativo all'applicazione degli artic oli 87  e  88  del 
trattato agli  aiuti  d'importanza  minore  ("de  m inimis")  e  delle 
eventuali    successive    disposizioni    comunita rie    applicabili 
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modificative del predetto regolamento.  
  2. I mutui di  cui  al  comma  1  possono  essere   assistiti  dalle 
garanzie  previste  dal  codice  civile  e  da  pri vilegio  speciale, 
acquisibili nell'ambito degli investimenti da reali zzare.  
  
                               Art. 3.  
  
                        Soggetti beneficiari  
  
  1. Possono beneficiare delle agevolazioni di cui al  presente  Capo 
le imprese:  
    a) costituite da non piu' di sei mesi alla data  di  presentazione 
della domanda di agevolazione;  
    b) di micro e  piccola  dimensione,  secondo  l a  classificazione 
contenuta nell'Allegato 1  al  regolamento  (CE)  n .  800/2008  della 
Commissione del 6 agosto 2008;  
    c) costituite in forma societaria;  
    d) in cui la compagine societaria  sia  compost a,  per  oltre  la 
meta' numerica dei soci e di quote  partecipazione,   da  soggetti  di 
eta' compresa tra i 18 ed i 35 anni ovvero da donne .  
  
                               Art. 4.  
  
  
                        Progetti finanziabili  
  
  1. Possono essere finanziate, secondo  i  criteri   e  le  modalita' 
stabiliti con il decreto di cui all'articolo  24  e   fatti  salvi  le 
esclusioni e i limiti  previsti  dal  regolamento  e  dalle  relative 
disposizioni  modificative  di  cui  all'articolo  2,  comma  1,   le 
iniziative che prevedano investimenti non superiori  a 1.500.000 euro, 
relative  alla  produzione  di  beni  nei   settori    dell'industria, 
dell'artigianato, della trasformazione dei prodotti   agricoli  ovvero 
alla  fornitura  di  servizi  alle  imprese,  nonch e'  le  iniziative 
relative agli ulteriori  settori  di  particolare  rilevanza  per  lo 
sviluppo dell'imprenditoria giovanile  individuati  con  il  predetto 
decreto.  
  2. Dall'attuazione delle disposizioni di cui al  presente  articolo 
non devono derivare nuovi o maggiori oneri per la f inanza pubblica.  
  
                             Art. 4-bis.  
  
  
                   Risorse finanziarie disponibili  
  
  1. La concessione delle agevolazioni di cui  al  presente  Capo  e' 
disposta a valere sulle disponibilita' del  Fondo  rotativo  previsto 
dall'articolo 4  del  decreto  30  novembre  2004,  pubblicato  nella 
Gazzetta  Ufficiale  n.  14  del  19  gennaio  2005 ,   del   Ministro 
dell'economia e  delle  finanze,  derivanti  dai  r ientri  dei  mutui 
concessi ai sensi del presente decreto.  Le  predet te  disponibilita' 
possono essere incrementate da eventuali ulteriori risorse  derivanti 
dalla programmazione nazionale e comunitaria.».  
    c) sono abrogati i Capi I, II e IV del Titolo I ;  
    d) all'articolo 9, sono apportate le seguenti m odificazioni:  
      1) al  comma  1,  le  parole:  «di  cui  all' articolo  3»  sono 
sostituite dalle seguenti: «di cui al presente Capo »;  
      2) al comma 2 e al comma 3, le parole: «di cu i all'articolo 2», 
sono sostituite, ovunque ricorrano, dalle seguenti:  «di cui al  comma 
01»;  
      3) dopo il comma 3, e' aggiunto il seguente:  
    «3-bis. Le agevolazioni concedibili ai sensi  d el  presente  Capo 
possono assumere la forma di contributi a fondo per duto e di mutui  a 
tasso agevolato.»;  
      e) all'articolo 23, comma 1, prima delle paro le: «Alla societa' 
Sviluppo Italia S.p.a.», sono  inserite  le  seguen ti:  «Fatto  salvo 
quanto previsto dal comma 4-ter del presente artico lo»;  
      f)  al  comma  2  dell'articolo  23  dopo  le   parole:   «della 
programmazione economica» sono inserite le  seguent i:  «relativamente 
al Titolo II del presente decreto e con il Minister o  dello  sviluppo 
economico, sentito il  Ministro  della  coesione  t erritoriale  e  il 
Ministro dell'economia e delle finanze, relativamen te al Titolo I del 
presente decreto»;  
      g) all'articolo  23,  dopo  il  comma  4-bis,   e'  aggiunto  il 
seguente:  
    «4-ter. Per l'attuazione degli interventi di  c ui  al  Titolo  I, 
Capo III si applica il decreto 28  dicembre  2006,  pubblicato  nella 
Gazzetta Ufficiale n. 5  dell'8  gennaio  2007,  de l  Ministro  delle 
politiche  agricole  alimentari  e  forestali,  di  concerto  con  il 
Ministro dell'economia e delle finanze, e successiv e modificazioni.»;  
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      h) all'articolo 24, il comma 1 e' sostituito dal seguente:  
  «1. Il Ministro  dello  sviluppo  economico,  di  concerto  con  il 
Ministro  dell'economia   e   delle   finanze,   re lativamente   alle 
disposizioni di cui al Capo 0I del  Titolo  I,  non che'  il  Ministro 
dell'economia e delle finanze di concerto con il Mi nistro del  lavoro 
e delle politiche sociali, relativamente alle dispo sizioni di cui  al 
titolo II, fissano con uno o  piu'  regolamenti,  d a  emanarsi  entro 
novanta giorni  dalla  data  di  entrata  in  vigor e  della  presente 
disposizione, ai sensi dell'articolo 17,  comma  3,   della  legge  23 
agosto 1988, n. 400, e successive modificazioni, cr iteri e  modalita' 
di concessione delle agevolazioni previste nel pres ente decreto.  Per 
gli interventi  di  cui  al  Capo  III  del  Titolo   I,  il  predetto 
regolamento e' emanato, entro i medesimi  termini,  con  decreto  del 
Ministro delle politiche agricole alimentari e fore stali, di concerto 
con il Ministro dell'economia e delle finanze.».  
  2. All'articolo  27  del  decreto-legge  22  giug no  2012,  n.  83, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7  agost o  2012,  n.  134, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  
    a) al  comma  1,  le  parole:  «che,  a  seguit o  di  istanza  di 
riconoscimento  della  regione  interessata»  sono  sostituite  dalle 
seguenti: «riconosciute dal Ministero dello svilupp o economico  anche 
a seguito di istanza della regione interessata, che », e le parole da: 
«Non sono oggetto» a: «competenza regionale» sono s oppresse;  
    b) al comma 2, ultimo periodo,  la  parola:  «e sclusivamente»  e' 
sostituita dalla seguente: «anche»;  
    c) al comma 5, le parole da:  «La  concessione  di  finanziamenti 
agevolati» fino a: «nell'ambito dei progetti di cui  al comma 1»  sono 
sostituite  dalle  seguenti:  «La  concessione  di  agevolazioni  per 
l'incentivazione degli investimenti di cui al decre to-legge 1° aprile 
1989, n. 120, convertito, con modificazioni, dalla  legge  15  maggio 
1989,  n.  181,  ivi  incluse  quelle   concesse   sotto   forma   di 
finanziamento agevolato, e' applicabile, prioritari amente nell'ambito 
dei progetti di cui al comma 1, nonche' per gli int erventi di cui  al 
comma 8-bis,»;  
    d) dopo il comma 8 e' inserito il seguente:  
  «8-bis. Il Ministro dello sviluppo economico, con  decreto di natura 
non regolamentare, da adottare, sentita la Conferen za permanente  per 
i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province a utonome di  Trento 
e di Bolzano, entro 90 giorni dall'entrata in vigor e  della  presente 
disposizione,  disciplina  le   condizioni   e   le    modalita'   per 
l'attuazione degli interventi da effettuare, ai sen si degli  articoli 
5, 6, e 8 del decreto-legge 1° aprile 1989, n. 120,   convertito,  con 
modificazioni,  dalla  legge   15   maggio   1989,   n.   181,   come 
successivamente estesi, nei casi di situazioni di  crisi  industriali 
diverse da quelle complesse individuate ai sensi de l decreto  di  cui 
al comma 8 che  presentano,  comunque,  impatto  si gnificativo  sullo 
sviluppo dei territori interessati e sull'occupazio ne.».  

                               Art. 3  
  
  
        Credito d'imposta per attivita' di ricerca e sviluppo  
  
  1.  A  valere  sulla  proposta  nazionale  relati va  alla  prossima 
programmazione 2014-2020 dei  fondi  strutturali  c omunitari,  previa 
verifica della coerenza con le linee di intervento in  essa  previste 
ed a seguito dell'approvazione della Commissione eu ropea, e' disposta 
l'istituzione di un credito di imposta a  favore  d elle  imprese  che 
investono in attivita' di ricerca  e  sviluppo,  ne l  limite  massimo 
complessivo di euro 600 milioni per il  triennio  2 014-2016,  le  cui 
modalita' operative e la cui decorrenza  sono  defi nite,  nell'ambito 
del programma operativo di  riferimento,  con  decr eto  del  Ministro 
dello sviluppo economico, di concerto con il Minist ro dell'economia e 
delle finanze, ai sensi del comma 12.  
  2. Il credito d'imposta di cui al comma 1 e' rico nosciuto, fino  ad 
un importo massimo annuale di euro 2.500.000 per ci ascun beneficiario 
e nel limite complessivo  di  spesa  delle  risorse   individuate  per 
ciascun  anno  ai  sensi  del  comma   1,   a   tut te   le   imprese, 
indipendentemente dalla forma giuridica, dalle dime nsioni  aziendali, 
dal settore economico in cui operano, nonche'  dal  regime  contabile 
adottato, nella misura del 50 per cento degli incre menti  annuali  di 
spesa nelle attivita' di ricerca e sviluppo, regist rati  in  ciascuno 
dei  periodi  d'imposta  con  decorrenza  dal  peri odo   di   imposta 
determinato con il decreto di cui al comma 12 e  fi no  alla  chiusura 
del periodo di imposta in corso al 31 dicembre 2016 , a condizione che 
siano sostenute spese per attivita' di ricerca e sv iluppo almeno pari 
a euro 50.000 in ciascuno dei suddetti periodi di i mposta.  
  3. Sono ammissibili al credito d'imposta le segue nti  attivita'  di 
ricerca e sviluppo:  
    a) lavori sperimentali o teorici svolti aventi  quale  principale 
finalita'  l'acquisizione  di  nuove  conoscenze  s ui  fondamenti  di 
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fenomeni  e  di  fatti  osservabili,   senza   che   siano   previste 
applicazioni o utilizzazioni pratiche dirette;  
    b) ricerca pianificata o indagini critiche mira nti  ad  acquisire 
nuove conoscenze, da utilizzare per mettere a punto   nuovi  prodotti, 
processi o  servizi  o  permettere  un  miglioramen to  dei  prodotti, 
processi o servizi esistenti ovvero la  creazione  di  componenti  di 
sistemi  complessi,  necessaria  per  la  ricerca   industriale,   ad 
esclusione dei prototipi di cui alla lettera c);  
    c) acquisizione, combinazione, strutturazione  e  utilizzo  delle 
conoscenze e capacita' esistenti di natura scientif ica, tecnologica e 
commerciale allo scopo di produrre  piani,  progett i  o  disegni  per 
prodotti, processi o servizi nuovi,  modificati  o  migliorati.  Puo' 
trattarsi  anche  di  altre  attivita'  destinate  alla   definizione 
concettuale, alla pianificazione e  alla  documenta zione  concernenti 
nuovi  prodotti,  processi  e   servizi;   tali   a ttivita'   possono 
comprendere  l'elaborazione  di  progetti,  disegni ,  piani  e  altra 
documentazione,  purche'  non  siano  destinati  a  uso  commerciale; 
realizzazione di prototipi utilizzabili per scopi  commerciali  e  di 
progetti pilota destinati a esperimenti  tecnologic i  o  commerciali, 
quando il prototipo e' necessariamente il prodotto commerciale finale 
e il suo costo di fabbricazione e' troppo elevato p er  poterlo  usare 
soltanto  a  fini  di  dimostrazione  e  di  conval ida.  L'eventuale, 
ulteriore sfruttamento di progetti di  dimostrazion e  o  di  progetti 
pilota a scopo commerciale comporta la deduzione  d ei  redditi  cosi' 
generati dai costi ammissibili;  
    d) produzione e collaudo  di  prodotti,  proces si  e  servizi,  a 
condizione  che  non  siano  impiegati  o  trasform ati  in  vista  di 
applicazioni industriali o per finalita' commercial i.  
  4. Non si considerano attivita' di ricerca e svil uppo le  modifiche 
ordinarie o periodiche apportate a  prodotti,  line e  di  produzione, 
processi di fabbricazione, servizi esistenti e  alt re  operazioni  in 
corso, anche quando tali modifiche rappresentino mi glioramenti.  
  5.  Ai  fini  della  determinazione  del  credito   d'imposta   sono 
ammissibili le spese relative a:  
    a) personale impiegato nelle attivita' di ricer ca e sviluppo;  
    b)  quote  di  ammortamento  delle  spese   di   acquisizione   o 
utilizzazione di strumenti e attrezzature di labora torio, nei  limiti 
dell'importo risultante dall'applicazione dei coeff icienti  stabiliti 
con decreto del Ministro delle finanze del 31 dicem bre 1988,  recante 
coefficienti di ammortamento del costo dei beni mat eriali strumentali 
impiegati   nell'esercizio   di   attivita'   comme rciali,   arti   e 
professioni,  pubblicato  nel  supplemento  ordinar io  alla  Gazzetta 
Ufficiale n. 27 del 2 febbraio 1989, in relazione a lla  misura  e  al 
periodo di utilizzo per l'attivita' di ricerca e sv iluppo e  comunque 
con un costo unitario non inferiore a 2.000 euro al  netto di iva;  
    c)  costi  della  ricerca  svolta  in   collabo razione   con   le 
universita' e gli  organismi  di  ricerca,  quella  contrattuale,  le 
competenze tecniche e i brevetti, acquisiti o otten uti in licenza  da 
fonti esterne.  
  6. Il credito d'imposta deve essere  indicato  ne lla  dichiarazione 
dei redditi relativa al periodo d'imposta  nel  cor so  del  quale  il 
beneficio e' maturato. Esso non concorre alla forma zione del reddito, 
ne' della base  imponibile  dell'imposta  regionale   sulle  attivita' 
produttive, non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 
109, comma 5, del testo unico delle imposte sui red diti,  di  cui  al 
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre  1986, n.  917,  e 
successive  modificazioni,  ed  e'  utilizzabile  e sclusivamente   in 
compensazione ai sensi dell'articolo 17  del  decre to  legislativo  9 
luglio 1997, n. 241, e successive modificazioni.  
  7. Per fruire  del  contributo  le  imprese  pres entano  un'istanza 
telematica mediante le modalita' tecniche predispos te  dal  Ministero 
dello sviluppo economico secondo quanto previsto al  successivo  comma 
12.  
  8. Per la gestione della misura di agevolazione f iscale di  cui  al 
presente articolo, il  Ministero  dello  sviluppo  economico,  potra' 
avvalersi sulla base di apposita convenzione, di  s ocieta'  in  house 
ovvero di  societa'  o  enti  in  possesso  dei  ne cessari  requisiti 
tecnici,  organizzativi  e  di  terzieta'  scelti,  sulla   base   di 
un'apposita gara, secondo le modalita'  e  le  proc edure  di  cui  al 
decreto  legislativo  12  aprile  2006,  n.  163.  Agli  oneri  della 
convenzione si provvede nel limite massimo dell'uno  per  cento  delle 
risorse di cui al successivo comma 14.  
  9. Per la verifica della corretta fruizione del  credito  d'imposta 
di cui al presente articolo, il Ministero dello svi luppo economico  e 
l'Agenzia delle entrate effettuano controlli nei ri spettivi ambiti di 
competenza secondo le modalita' individuate dal  de creto  di  cui  al 
comma 12 del presente articolo.  
  10. I controlli sono svolti sulla base di  apposi ta  documentazione 
contabile certificata dal soggetto incaricato della  revisione  legale 
o dal collegio sindacale o da un professionista isc ritto nel registro 
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della revisione legale di cui al decreto legislativ o n. 39 del  2010. 
Tale certificazione va allegata al bilancio. Le imp rese non  soggette 
a revisione legale dei conti e prive di un collegio  sindacale  devono 
comunque avvalersi della certificazione di  un  rev isore  legale  dei 
conti o di una societa' di revisione legale dei con ti iscritti  quali 
attivi nel registro di cui all'articolo 6 del decre to legislativo  27 
gennaio 2010, n. 39. Il revisore o professionista r esponsabile  della 
revisione,  nell'assunzione  dell'incarico,  osserv a  i  principi  di 
indipendenza  elaborati  ai  sensi  dell'articolo  10   del   decreto 
legislativo  27  gennaio  2010,  n.  39  e,  in  at tesa  della   loro 
emanazione, dal  codice  etico  dell'IFAC.  Le  spe se  sostenute  per 
l'attivita' di certificazione contabile da parte de lle imprese di cui 
al precedente periodo sono ammissibili entro  il  l imite  massimo  di 
euro 5.000.  
  11. Nei confronti del revisore legale  dei  conti   che  incorre  in 
colpa grave nell'esecuzione degli atti che gli sono  richiesti per  il 
rilascio della certificazione di cui ai commi 8 e 9  si  applicano  le 
disposizioni dell'articolo 64 del codice di procedu ra civile.  
  12. Con decreto del Ministro dello sviluppo econo mico, di  concerto 
con il Ministro dell'economia e delle finanze, da e manarsi  entro  30 
giorni  dall'adozione  dell'intervento  all'interno    del   programma 
operativo nazionale di riferimento,  sono  adottate   le  disposizioni 
applicative necessarie, ivi comprese le modalita' d i iscrizione delle 
spese  in  bilancio,   le   modalita'   di   verifi ca   e   controllo 
dell'effettivita' delle spese sostenute e della coe renza delle stesse 
con le previsioni di cui ai precedenti commi 3, 4  e  5,  nonche'  le 
cause  di  decadenza  e  revoca  del  beneficio,  l e   modalita'   di 
restituzione dell'importo di cui l'impresa ha fruit o indebitamente  e 
le eventuali relative  maggiorazioni.  La  procedur a  telematica  per 
usufruire del credito d'imposta prevede una verific a  ex  ante  sulla 
conformita'  delle  spese  di  ricerca  e  sviluppo   che  le  imprese 
sostengono  ed  una  ex  post  sull'effettiva  enti ta'  delle   spese 
sostenute.  Qualora  le  spese  effettivamente  sos tenute   risultino 
inferiori di oltre il 20 per cento rispetto a quell e  dichiarate,  la 
misura dell'agevolazione sara' ridotta dal 50 per  cento  al  40  per 
cento sempre che permanga la spesa incrementale.  
  13. Le risorse  individuate  nell'ambito  del  Pr ogramma  Operativo 
Nazionale di  riferimento  per  il  cofinanziamento   del  credito  di 
imposta del presente articolo sono versate all'entr ata  del  bilancio 
dello Stato e successivamente riassegnate, per le s uddette  finalita' 
di spesa,  ad  apposito  programma  dello  stato  d i  previsione  del 
Ministero dell'economia e delle finanze. A  tal  fi ne,  il  Ministero 
dello sviluppo economico  comunica  al  Fondo  di  rotazione  di  cui 
all'articolo 5 della legge  16  aprile  1987,  n.  183,  gli  importi 
comunitari e nazionali riconosciuti a titolo di cre dito di imposta da 
versare all'entrata del bilancio dello Stato.  

                               Art. 4  
  
Misure volte a favorire la realizzazione delle boni fiche dei siti  di 
  interesse nazionale  e  misure  particolari  per  l'area  di  crisi 
  complessa del porto di Trieste  
  
  1. L'articolo 252-bis del decreto legislativo  3  aprile  2006,  n. 
152, e' sostituito dal seguente:  
  
                           «Art. 252-bis.  
  
  
Siti inquinati nazionali di  preminente  interesse  pubblico  per  la 
                      riconversione industriale  
  
  1. Il Ministro dell'ambiente e della tutela del  territorio  e  del 
mare e il Ministro dello sviluppo economico, d'inte sa con la  regione 
territorialmente interessata e, per le materie di c ompetenza, con  il 
Ministro del  lavoro  e  delle  politiche  sociali,   nonche'  con  il 
Ministro dei beni e delle attivita' culturali e del  turismo  per  gli 
aspetti di competenza in relazione agli eventuali  specifici  vincoli 
di tutela insistenti sulle aree e sugli immobili,  possono  stipulare 
accordi di programma con uno o piu' proprietari di aree contaminate o 
altri soggetti interessati ad attuare progetti inte grati di messa  in 
sicurezza o bonifica,  e  di  riconversione  indust riale  e  sviluppo 
economico produttivo in siti di interesse nazionale  individuati entro 
il 30 aprile 2007 ai sensi della legge 9 dicembre 1 998,  n.  426,  al 
fine di promuovere il  riutilizzo  di  tali  siti  in  condizioni  di 
sicurezza  sanitaria  e  ambientale,  e  di  preser vare  le   matrici 
ambientali non contaminate. Sono escluse le  aree  interessate  dalle 
misure di cui al decreto-legge 4 giugno 2013, n. 61 , convertito,  con 
modificazioni, dalla  legge  3  agosto  2013,  n.  89,  e  successive 
modificazioni.  
  2. Gli accordi di  programma  di  cui  al  comma  1  assicurano  il 
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coordinamento delle azioni per determinare i tempi,  le modalita',  il 
finanziamento e ogni altro  connesso  e  funzionale   adempimento  per 
l'attuazione dei progetti e disciplinano in partico lare:  
    a) l'individuazione degli interventi  di  messa   in  sicurezza  e 
bonifica da attuare, sulla base dei risultati della  caratterizzazione 
validati dalle agenzie regionali per la protezione dell'ambiente;  
    b) l'individuazione degli interventi di riconve rsione industriale 
e di sviluppo economico produttivo anche attraverso  studi e  ricerche 
appositamente  condotti   da   universita'   ed   e nti   di   ricerca 
specializzati;  
    c) il piano economico finanziario dell'investim ento e  la  durata 
del relativo programma;  
    d) i tempi di attuazione degli interventi e le relative garanzie;  
    e) i contributi pubblici e le altre misure di s ostegno  economico 
finanziario disponibili e attribuiti;  
    f) la causa di revoca dei contributi  e  delle  altre  misure  di 
sostegno, e di risoluzione dell'accordo;  
    g) l'individuazione del soggetto attuatore  deg li  interventi  di 
messa in sicurezza e di bonifica, e delle attivita'  di  monitoraggio, 
controllo e gestione degli  interventi  di  messa  in  sicurezza  che 
restano a carico del soggetto interessato;  
    h) i tempi di presentazione e approvazione  deg li  interventi  di 
messa in sicurezza e di bonifica;  
    i) la previsione di interventi di formazione, r iqualificazione  e 
aggiornamento delle competenze dei lavoratori degli  impianti dismessi 
da reimpiegare nei lavori di bonifica previsti dai  medesimi  accordi 
di programma, mediante il ricorso a fondi prelimina rmente individuati 
a livello nazionale e regionale.  
  3. La stipula dell'accordo di programma costituis ce  riconoscimento 
dell'interesse pubblico generale alla realizzazione   degli  impianti, 
delle opere e di ogni altro intervento  connesso  e   funzionale  agli 
obiettivi  di  risanamento  e  di  sviluppo  econom ico  produttivo  e 
dichiarazione di pubblica utilita'.  
  4.  Ad  eccezione  di  quanto  previsto  al  comm a  5,  i  soggetti 
interessati di cui al comma 1 non devono  essere  r esponsabili  della 
contaminazione  del  sito  oggetto  degli  interven ti  di  messa   in 
sicurezza  e  bonifica,  riconversione  industriale   e  di   sviluppo 
economico produttivo, tenuto conto anche dei colleg amenti societari e 
di cariche direttive ricoperte nelle societa' inter essate o  ad  esse 
collegate. A tal fine sono soggetti interessati  no n  responsabili  i 
proprietari e i gestori di siti inquinati che non h anno cagionato  la 
contaminazione  del  sito  e  hanno  assolto  gli  obblighi   imposti 
dall'articolo 245, comma 2.  
  5. Gli Accordi di Programma  di  cui  al  comma  1  possono  essere 
stipulati anche con soggetti che non soddisfano i r equisiti di cui al 
comma 4 alle seguenti ulteriori condizioni:  
    a)  i  fatti  che  hanno  causato  l'inquinamen to  devono  essere 
antecedenti al 30 aprile 2007;  
    b) oltre alle misure di messa in  sicurezza  e  bonifica,  devono 
essere individuati gli interventi di riparazione de l danno ambientale 
disciplinati dall'allegato 3 alla Parte VI del pres ente;  
    c) termine  finale  per  il  completamento  deg li  interventi  di 
riparazione del danno  ambientale  e'  determinato  in  base  ad  uno 
specifico  piano  finanziario  presentato  dal  sog getto  interessato 
tenendo conto dell'esigenza di non pregiudicare l'a vvio e lo sviluppo 
dell'iniziativa economica e di garantire la sosteni bilita'  economica 
di detti interventi, comunque in misura non inferio re a dieci anni.  
  6. L'attuazione da parte dei soggetti interessati  degli impegni  di 
messa in sicurezza,  bonifica,  monitoraggio,  cont rollo  e  relativa 
gestione, e di riparazione,  individuati  dall'acco rdo  di  programma 
esclude  per  tali  soggetti  ogni  altro  obbligo  di   bonifica   e 
riparazione ambientale e fa venir meno  l'onere  re ale  per  tutti  i 
fatti antecedenti all'accordo medesimo.  
  7. Al di fuori dei casi che rientrano nel campo d i applicazione del 
comma 5, la pubblica amministrazione  puo'  agire  autonomamente  nei 
confronti del responsabile della contaminazione  pe r  la  ripetizione 
delle spese sostenute per gli interventi di messa i n sicurezza  e  di 
bonifica  individuati  dall'accordo   nonche'   per    gli   ulteriori 
interventi di bonifica e riparazione del danno ambi entale nelle forme 
e nei modi previsti dalla legge.  
  8. Gli interventi per  l'attuazione  del  progett o  integrato  sono 
autorizzati e approvati con  decreto  del  Ministro   dell'ambiente  e 
della tutela del territorio e del mare e del Minist ro dello  sviluppo 
economico sulla base delle determinazioni assunte  in  Conferenza  di 
Servizi indetta  dal  Ministero  dell'ambiente  e  della  tutela  del 
territorio e del mare ai sensi  dell'articolo  14  e  seguenti  della 
legge 7 agosto 1990, n. 241. Alla Conferenza di  Se rvizi  partecipano 
tutti i soggetti  pubblici  firmatari  dell'accordo   di  programma  o 
titolari dei procedimenti di approvazione e autoriz zazione,  comunque 
denominati, aventi ad oggetto gli interventi, le op ere e le attivita' 
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previste  dall'accordo  medesimo,  nonche'  i  sogg etti   interessati 
proponenti. L'assenso espresso dai rappresentanti d egli  enti  locali 
sulla base delle determinazioni a provvedere degli organi competenti, 
sostituisce ogni atto di competenza di detti enti.  
  9. Fatta salva l'applicazione delle norme in mate ria di valutazione 
di impatto ambientale e di  autorizzazione  ambient ale  integrata,  i 
decreti di cui al comma 8 autorizzano  gli  interve nti  di  messa  in 
sicurezza e di bonifica nonche' la costruzione  e  l'esercizio  degli 
impianti e delle opere connesse.  
  10.   All'attuazione   dei   progetti   integrati    di    bonifica, 
riconversione industriale e sviluppo economico in s iti  inquinati  di 
interesse nazionale di cui al comma 1 sono preposte , con oneri  posti 
a carico delle risorse stanziate a legislazione vig ente, una  o  piu' 
societa' "in house" individuate nell'accordo di pro gramma, di  intesa 
tra  il  Ministero  dello  sviluppo   economico   e d   il   Ministero 
dell'ambiente e della tutela  del  territorio  e  d el  mare,  che  vi 
provvedono  con  le  risorse   umane,   strumentali    e   finanziarie 
disponibili a legislazione vigente.  
  11. Il Ministero dell'istruzione, dell'universita ' e della  ricerca 
d'intesa con il Ministero dello sviluppo economico,  il Ministero  del 
lavoro e delle politiche sociali, e le Regioni e  P rovince  Autonome, 
adotta misure volte a favorire  la  formazione  di  nuove  competenze 
professionali, anche in ambito degli Istituti tecni ci  superiori,  in 
materia di bonifica ambientale, finanziate, nell'am bito delle risorse 
stanziate a legislazione vigente nonche' a valere s ulle risorse della 
programmazione  2014-2020,  previamente  incluse  n egli  Accordi   di 
programma di cui al comma 1 del presente articolo.» .  
  2. Alle imprese, sottoscrittrici degli accordi di  programma di  cui 
all'articolo 252-bis del decreto legislativo 3 apri le 2006, n. 152, e 
successive modificazioni, che acquisiscono beni str umentali  nuovi  a 
decorrere dal periodo d'imposta successivo a  quell o  in  corso  alla 
data di entrata in vigore del presente decreto e fi no  alla  chiusura 
del periodo d'imposta in corso alla data del  31  d icembre  2015,  e' 
attribuito un credito  d'imposta  secondo  le  moda lita'  di  cui  al 
presente articolo, e nei limiti delle risorse stanz iate al comma  14, 
a condizione che:  
    a) siano costituite a decorrere dalla data di e ntrata  in  vigore 
del presente decreto;  
    b) abbiano  ad  oggetto  l'esercizio  esclusivo   delle  attivita' 
risultanti dall'accordo di programma sottoscritto;  
    c) i nuovi beni strumentali  siano  acquisiti  dai  soggetti  che 
hanno sottoscritto l'accordo;  
    d) i nuovi beni strumentali siano acquisiti nel l'ambito di unita' 
produttive  comprese  in  siti  inquinati  di   int eresse   nazionale 
localizzati   nelle   aree   ammissibili   alle   d eroghe    previste 
dall'articolo 107, paragrafo 3, lettere a) e  c),  del  Trattato  sul 
funzionamento dell'Unione europea (TFUE), ovvero ne lle restanti  aree 
qualora riferibili a piccole e medie imprese.  
  3. Il  credito  d'imposta  e'  riconosciuto  nell a  misura  massima 
consentita  in  applicazione   delle   intensita'   di   aiuto   agli 
investimenti previste dalla normativa comunitaria i n materia di aiuti 
di Stato e, per le aree ammissibili agli aiuti a fi nalita' regionale, 
di quelle previste dalla  Carta  italiana  degli  a iuti  a  finalita' 
regionale per il periodo 2007-2013, fino alla data di  vigenza  della 
stessa  e,  successivamente,  nella  misura  massim a  consentita   in 
applicazione delle intensita' di aiuto previste dal la Carta  italiana 
degli  aiuti  a  finalita'  regionale  per  il   pe riodo   2014-2020, 
subordinatamente  all'approvazione  della  stessa  da   parte   della 
Commissione europea. Il credito d'imposta non e' cu mulabile con altri 
aiuti di Stato che abbiano ad oggetto i  medesimi  costi  ammissibili 
anche a titolo di «de minimis»  ai  sensi  del  reg olamento  (CE)  n. 
1998/06.  
  4. Ai fini del comma  2,  si  considerano  agevol abili  l'acquisto, 
anche mediante contratti di locazione finanziaria,  e,  limitatamente 
ai beni di cui alla lettera a) del presente comma,  la  realizzazione 
di:  
    a) fabbricati classificabili nell'attivo dello stato patrimoniale 
di cui al primo comma, voce  B.II.1  dell'articolo  2424  del  codice 
civile, nell'ambito di strutture produttive  locali zzate  nelle  aree 
territoriali di cui al comma 2;  
    b) macchinari, impianti  ed  attrezzature  vari e,  classificabili 
nell'attivo dello stato patrimoniale di  cui  al  p rimo  comma,  voci 
B.II.2 e B.II.3, dell'articolo 2424 del codice  civ ile,  destinati  a 
strutture produttive localizzate nelle aree territo riali  di  cui  al 
comma 2;  
    c) programmi informatici commisurati alle esige nze  produttive  e 
gestionali   dell'impresa,   utilizzati   per   l'a ttivita'    svolta 
nell'unita' produttiva e brevetti  concernenti  nuo ve  tecnologie  di 
prodotti e processi produttivi, per la parte in cui   sono  utilizzati 
per l'attivita' svolta nell'unita' produttiva; per le grandi imprese, 

Pagina 10 di 29*** ATTO COMPLETO ***

06/02/2014http://www.gazzettaufficiale.it/atto/stampa/serie_generale/originario



come definite ai sensi della normativa comunitaria,  gli  investimenti 
in tali beni sono  agevolabili  nel  limite  del  5 0  per  cento  del 
complesso  degli  investimenti  agevolati  per  il  medesimo  periodo 
d'imposta.  
  5. Il  credito  d'imposta  e'  commisurato  alla  quota  del  costo 
complessivo dei beni indicati nel comma 4 eccedente  gli  ammortamenti 
dedotti nel periodo d'imposta, relativi alle medesi me  categorie  dei 
beni d'investimento della stessa struttura produtti va, ad  esclusione 
degli ammortamenti dei beni  che  formano  oggetto  dell'investimento 
agevolato effettuati nel periodo  d'imposta  della  loro  entrata  in 
funzione. Per  gli  investimenti  effettuati  media nte  contratti  di 
locazione finanziaria, si assume il costo sostenuto  dal locatore  per 
l'acquisto dei beni.  
  6. Il credito d'imposta e' determinato  con  rife rimento  ai  nuovi 
investimenti eseguiti in ciascun  periodo  d'impost a  e  deve  essere 
indicato nella relativa dichiarazione dei redditi. Esso non  concorre 
alla formazione del reddito ne' della  base  imponi bile  dell'imposta 
regionale sulle attivita' produttive, non rileva ai  fini del rapporto 
di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo u nico delle imposte 
sui redditi, di cui al decreto del  Presidente  del la  Repubblica  22 
dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni, ed e' utilizzabile 
esclusivamente in compensazione ai  sensi  dell'art icolo  17  decreto 
legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e successive mod ificazioni, con il 
modello di  pagamento  F24  da  presentare  unicame nte  attraverso  i 
servizi telematici messi a disposizione dell'Agenzi a  delle  Entrate, 
pena lo scarto della operazione di versamento,  sec ondo  modalita'  e 
termini definiti con provvedimento della medesima A genzia.  
  7. Con uno o piu' decreti del Ministro dello svil uppo economico, di 
concerto con il Ministro dell'economia e delle fina nze, sono adottate 
le disposizioni per l'attuazione dei commi  da  2  a  6  al  fine  di 
individuare tra l'altro modalita' e termini per  la   concessione  del 
credito d'imposta a seguito di istanza delle impres e da presentare al 
Ministero dello  sviluppo  economico.  Il  Minister o  dello  sviluppo 
economico determina, nel rispetto del limite di  sp esa  rappresentato 
dalle  risorse   annue   stanziate,   l'ammontare   dell'agevolazione 
spettante  a  ciascun  beneficiario  e  trasmette  all'Agenzia  delle 
Entrate, in via  telematica,  l'elenco  dei  sogget ti  beneficiari  e 
l'importo del credito  spettante  a  ciascuno  di  essi,  nonche'  le 
eventuali revoche, anche parziali.  
  8. Per la verifica della corretta fruizione del  credito  d'imposta 
di cui al presente articolo, il Ministero dello svi luppo economico  e 
l'Agenzia delle Entrate effettuano controlli nei ri spettivi ambiti di 
competenza secondo le modalita' individuate dal  de creto  di  cui  al 
comma 7 del presente articolo.  
  9. L'agevolazione di cui al comma 2 non si applic a ai soggetti  che 
operano nei settori della produzione di prodotti di  cui  all'allegato 
I del TFUE, dell'industria siderurgica e delle fibr e sintetiche, come 
definiti negli Orientamenti in materia di aiuti di Stato a  finalita' 
regionale 2007-2013 e negli Orientamenti in materia  di aiuti di Stato 
a finalita' regionale 2014-2020 della Commissione e uropea, nonche' ai 
settori  della   pesca,   dell'industria   carbonif era,   creditizio, 
finanziario e assicurativo. Il credito d'imposta a favore di  imprese 
o  attivita'  che  riguardano  prodotti  o  apparte ngono  ai  settori 
soggetti  a  discipline  comunitarie  specifiche,  ivi   inclusa   la 
disciplina dei grandi progetti di investimento, e'  riconosciuto  nel 
rispetto delle condizioni sostanziali e  procedural i  definite  dalle 
predette discipline dell'Unione europea e previa au torizzazione,  ove 
prescritta, della Commissione europea.  
  10. L'efficacia delle agevolazioni di cui al pres ente  articolo  e' 
subordinata al rispetto delle disposizioni della Co mmissione  europea 
per l'attuazione di aiuti di stato ad investimenti produttivi.  
  11. Al fine di assicurare l'attuazione  dell'acco rdo  di  programma 
quadro nonche' la realizzazione degli  interventi  di  cui  al  comma 
7-ter dell'articolo 1  del  decreto-legge  26  apri le  2013,  n.  43, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugn o 2013, n. 71, con 
decreto del Presidente del  Consiglio  dei  ministr i,  il  Presidente 
della Regione Friuli-Venezia Giulia e'  nominato,  senza  diritto  ad 
alcun compenso, indennita', rimborso  spese  ed  em olumento  comunque 
denominato e, comunque, senza nuovi o maggiori oner i a  carico  della 
finanza   pubblica,   Commissario   straordinario,   autorizzato   ad 
esercitare i poteri di cui all'articolo 13 del decr eto-legge 25 marzo 
1997, n. 67, convertito, con modificazioni,  dalla  legge  23  maggio 
1997, n. 135, e successive modificazioni.  Il  Comm issario  resta  in 
carica per  la  durata  di  un  anno,  prorogabile  con  decreto  del 
Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dello 
sviluppo  economico  e  del  Ministro  delle  infra strutture  e   dei 
trasporti, di concerto con il Ministro dell'ambient e e  della  tutela 
del territorio e del  mare  e  con  il  Ministro  d ei  beni  e  delle 
attivita' culturali e del turismo per gli aspetti  di  competenza  in 
relazione agli eventuali specifici vincoli di tutel a insistenti sulle 
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aree e sugli immobili.  
  12. Il  Commissario,  a  decorrere  dalla  data  di  sottoscrizione 
dell'accordo di programma quadro di cui  al  comma  11,  assicura  la 
realizzazione degli interventi urgenti di cui al co mma 11 e, per ogni 
adempimento propedeutico o comunque connesso,  puo'   avvalersi  degli 
uffici e delle  strutture  di  amministrazioni  pub bliche,  centrali, 
regionali e locali, nell'ambito delle risorse  uman e,  finanziarie  e 
strumentali  disponibili  a  legislazione  vigente,   senza  nuovi   o 
maggiori  oneri  per  la  finanza  pubblica.  Sulle   aree   demaniali 
marittime, non ricomprese nell'accordo di programma  quadro di cui  al 
comma  11,  nella  circoscrizione  dell'Autorita'  portuale   restano 
impregiudicate  le  attribuzioni  e  le   competenz e   della   stessa 
Autorita', come individuate dalla legge 28 gennaio  1994,  n.  84,  e 
successive modificazioni.  
  13. Ai fini dell'attuazione dei commi  11  e  12  si  applicano  le 
disposizioni di cui all'articolo 2, commi 2-septies  e  2-octies,  del 
decreto-legge   29   dicembre   2010,   n.   225,   convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 26 febbraio  2011,  n.  10,  e  successive 
modificazioni.  
  14.  Agli  oneri  derivanti  dall'attuazione  del   comma  2,   pari 
complessivamente a 20 milioni di euro per l'anno 20 14 ed a 50 milioni 
di euro per l'anno 2015, si provvede, quanto a  20  milioni  di  euro 
annui per l'anno 2014 e a 10 milioni di euro per l' anno 2015 mediante 
corrispondente riduzione delle proiezioni, per i me desimi anni, dello 
stanziamento del fondo speciale di conto capitale i scritto,  ai  fini 
del bilancio triennale 2013-2015, nell'ambito del p rogramma «Fondi di 
riserva e speciali» della missione «Fondi da ripart ire»  dello  stato 
di previsione del Ministero dell'economia e delle f inanze per  l'anno 
2013, allo scopo parzialmente utilizzando  l'accant onamento  relativo 
al Ministero del lavoro e delle politiche sociali p er 20  milioni  di 
euro  per  l'anno  2014  e  l'accantonamento  relat ivo  al  Ministero 
dell'ambiente e della tutela del territorio e del m are per 10 milioni 
di euro per l'anno 2015 e quanto a 40 milioni di eu ro per l'anno 2015 
mediante riduzione del Fondo per interventi struttu rali  di  politica 
economica, di cui all'articolo 10,  comma  5,  del  decreto-legge  29 
novembre 2004, n. 287, convertito, con modificazion i, dalla legge  27 
dicembre 2004, n 307. Il Ministro dell'economia e  delle  finanze  e' 
autorizzato  ad  apportare,  con  propri   decreti,    le   occorrenti 
variazioni di bilancio.  

                               Art. 5  
  
Misure per favorire  l'internazionalizzazione  dell e  imprese  ed  in 
  materia di facilitazione dell'ingresso e del  sog giorno  in  Italia 
  per start-up innovative, ricerca e studio  
  
  1.    Al    fine    di    potenziare     l'azione      in     favore 
dell'internazionalizzazione delle imprese italiane  e  la  promozione 
dell'immagine del prodotto italiano nel mondo, le r isorse del  «Fondo 
per la  promozione  degli  scambi  e  l'internazion alizzazione  delle 
imprese» sono incrementate di 22.594.000 euro per l 'anno 2014 tramite 
utilizzo di pari importo delle risorse giacenti pre sso la  Banca  del 
Mezzogiorno-Mediocredito  Centrale  rivenienti  dal la  chiusura   del 
Programma   Operativo   Multiregionale    «Industri a    e    Servizi» 
1989/93-Misura 2.2, che vengono a tal fine versate all'entrata  dello 
Stato per essere riassegnate all'apposito  capitolo   dello  stato  di 
previsione della spesa per  il  medesimo  anno  del   Ministero  dello 
sviluppo economico.  
  2. All'articolo 1, comma 2 del decreto legislativ o 8 novembre 1990, 
n. 374, dopo le  parole:  «di  transito.»  e'  aggi unto  il  seguente 
periodo: «Con determinazione del Direttore dell'Age nzia delle  Dogane 
e  dei  Monopoli  sono  individuati  gli  uffici  d oganali   in   cui 
l'operativita' di cui al precedente periodo e' assi curata  anche  per 
l'espletamento dei controlli e delle formalita' ine renti le merci che 
circolano  in  regimi  diversi  dal  transito,   a   condizione   che 
nell'ufficio doganale la consistenza del personale  in  servizio  sia 
superiore a quella dell'anno precedente in misura t ale  da  garantire 
la copertura dell'orario prolungato.».  
  3.  All'articolo  42  del  decreto-legge  22  giu gno  2012  n.  83, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7  agost o  2012,  n.  134, 
concernente misure urgenti per la crescita del Paes e  sono  apportate 
le seguenti modifiche:  
    a) al comma 5 le parole: «e agroalimentari» son o sostituite dalle 
seguenti: «, agroalimentari e agricole»;  
    b) al comma 6  dopo  le  parole:  «del  15  dic embre  2006»  sono 
inserite le seguenti: «e successive modificazioni»;   
    c) al comma 6 dopo le parole: «piu' favorevoli. » e'  inserito  il 
seguente periodo: «Nel caso in cui al  progetto  pa rtecipino  imprese 
agricole,  a  queste  ultime  ai  fini  del  contri buto  si  applica, 
nell'ambito del plafond nazionale, il regolamento ( CE) n. 1535/2007 e 
successive modificazioni, che disciplina le sovvenz ioni pubbliche che 
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rientrano nella regola de minimis  in  favore  dell e  imprese  attive 
nella produzione primaria dei prodotti  di  cui  al l'allegato  I  del 
trattato CE».  
  4. Le Camere di commercio competenti rilasciano s u richiesta  delle 
imprese  i  certificati  camerali  anche  in  lingu a   inglese   che, 
esclusivamente ai fini dell'utilizzo in uno Stato e stero, sono esenti 
dall'imposta di bollo.  
  5. All'articolo 2, comma 2, lettera l),  della  l egge  29  dicembre 
1993, n. 580, come modificata dal  decreto  legisla tivo  15  febbraio 
2010, n. 23, dopo le parole: «di origine delle merc i»  sono  aggiunte 
le seguenti: «e, nel rispetto delle competenze attr ibuite dalla legge 
ad altre pubbliche amministrazioni, il rilascio  di   attestazioni  di 
libera vendita e  commercializzazione  dei  prodott i  sul  territorio 
italiano o comunitario e di certificazioni dei pote ri  di  firma,  su 
atti e  dichiarazioni,  a  valere  all'estero,  in  conformita'  alle 
informazioni contenute nel registro delle imprese».  Con  decreto  del 
Ministero dello sviluppo  economico  sono  approvat i  i  modelli  dei 
certificati rilasciati  dalle  camere  di  commerci o.  All'attuazione 
delle disposizioni di cui  al  presente  comma  si  provvede  con  le 
risorse umane, strumentali e finanziarie disponibil i  a  legislazione 
vigente.  
  6. L'articolo 6-decies del decreto-legge 26  apri le  2013,  n.  43, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugn o 2013, n. 71,  e' 
abrogato. Gli effetti prodotti dal medesimo articol o vengono meno,  a 
far data dall'entrata in vigore del presente  decre to,  con  salvezza 
degli  effetti  giuridici  degli  atti  eventualmen te  adottati   dai 
soggetti titolari di  incarichi  negli  organi  sta tutari  dichiarati 
decaduti ai sensi della predetta disposizione.  
  7. Nel rispetto della normativa vigente nazionale   ed  europea,  il 
Ministero  degli  affari  esteri,  il  Ministero  d ell'interno  e  il 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali indi viduano  forme  di 
agevolazione nella trattazione delle domande di vis to di  ingresso  e 
di permesso  di  soggiorno  connesse  con  start-up   innovative,  con 
iniziative d'investimento, di formazione avanzata, di  ricerca  o  di 
mecenatismo,  da  realizzare  anche  in  partenaria to  con   imprese, 
universita', enti di ricerca ed altri  soggetti  pu bblici  o  privati 
italiani.  
  8. Al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286,  sono apportate le 
seguenti modificazioni:  
    a) all'articolo 22, comma 11-bis, le parole: «d i secondo livello» 
sono soppresse;  
    b) all'articolo 27-ter, dopo il comma 3, e' agg iunto il seguente:  
  «3-bis. La sussistenza delle risorse mensili di c ui al comma  3  e' 
accertata e  dichiarata  da  parte  dell'istituto  di  ricerca  nella 
convenzione di accoglienza, anche nel caso in cui  la  partecipazione 
del  ricercatore  al  progetto  di  ricerca  benefi ci  del   sostegno 
finanziario dell'Unione Europea, di un'organizzazio ne internazionale, 
di altro istituto  di  ricerca  o  di  un  soggetto   estero  ad  esso 
assimilabile.»;  
    c) all'articolo 27-ter, al comma 8, al  primo  periodo,  dopo  le 
parole: «previste  dall'articolo  29»  sono  aggiun te,  in  fine,  le 
seguenti: «, ad eccezione del requisito di cui alla   lettera  a)  del 
comma 3 del medesimo articolo»;  
    d) all'articolo 27-quater, comma 1, lettera a),  le parole: «della 
relativa» sono sostituite dalle seguenti: «di una»;   
    e) all'articolo  27-quater,  comma  5,  lettera   b),  la  parola: 
«relativa» e' soppressa;  
    f) il comma 4 dell'articolo 39 e' abrogato.  
  9. Dall'attuazione dei commi  7  e  8  non  devon o  derivare  oneri 
aggiuntivi  a  carico  della  finanza  pubblica.  A ll'attuazione  del 
presente articolo le  amministrazioni  provvedono  nell'ambito  delle 
risorse umane, finanziarie  e  strumentali  previst e  a  legislazione 
vigente.  

                               Art. 6  
  
Misure per favorire la  digitalizzazione  e  la  co nnettivita'  delle 
  piccole e medie imprese, ed in materia di frequen ze per il servizio 
  televisivo digitale terrestre, comunicazioni ed e ditoria  
  1. Al fine di favorire la digitalizzazione dei pr ocessi aziendali e 
l'ammodernamento tecnologico delle micro, piccole  e  medie  imprese, 
nell'ambito di apposito Programma Operativo Naziona le della  prossima 
programmazione 2014-2020 dei  fondi  strutturali  c omunitari,  previa 
verifica della coerenza con le linee di intervento in  essa  previste 
ed  a  seguito  dell'approvazione  della  Commissio ne  europea,  sono 
adottati interventi per il finanziamento  a  fondo  perduto,  tramite 
Voucher di importo non superiore  a  10.000  euro,  conformemente  al 
regolamento (CE) n. 1998/2006 della Commissione del  15 dicembre  2006 
relativo all'applicazione degli articoli 87 e  88  del  trattato  sul 
funzionamento dell'Unione europea agli  aiuti  di  importanza  minore 
(«de minimis»), concessi  ad  imprese  per  l'acqui sto  di  software, 

Pagina 13 di 29*** ATTO COMPLETO ***

06/02/2014http://www.gazzettaufficiale.it/atto/stampa/serie_generale/originario



hardware o servizi che consentano  il  migliorament o  dell'efficienza 
aziendale, lo sviluppo di soluzioni di e-commerce, la connettivita' a 
banda larga e ultralarga. I voucher potranno altres i'  finanziare  la 
formazione qualificata, nel campo ICT, del personal e  delle  suddette 
piccole e medie imprese.  
  2. Previa verifica  della  coerenza  con  le  lin ee  di  intervento 
previste   nella   proposta   nazionale   relativa   alla    prossima 
programmazione 2014-2020 dei fondi strutturali comu nitari, fruibili a 
seguito dell'approvazione da  parte  della  Commiss ione  europea  del 
Programma  Operativo  Nazionale  relativo  alla   C ompetitivita'   di 
responsabilita' del Ministero dello sviluppo econom ico,  con  decreto 
del Ministro dell'economia  e  delle  finanze,  di  concerto  con  il 
Ministro per la coesione territoriale e il Ministro   per  gli  affari 
regionali e le autonomie e con il Ministro dello sv iluppo  economico, 
e' stabilito l'ammontare dell'intervento nella misu ra massima di  100 
milioni di euro a valere sulla medesima proposta na zionale. La  somma 
cosi' individuata dal CIPE e' ripartita  tra  le  R egioni  in  misura 
proporzionale al numero delle imprese registrate pr esso le Camere  di 
commercio operanti nelle singole Regioni.  
  3. Con decreto del Ministro dello sviluppo econom ico,  di  concerto 
con il Ministro dell'economia  e  delle  finanze  s ono  stabiliti  lo 
schema standard di bando e le modalita' di erogazio ne dei  contributi 
di cui al presente articolo.  
  4. All'articolo 1 dell'allegato n. 10 al codice d elle comunicazioni 
elettroniche, di cui al decreto legislativo 1° agos to 2003,  n.  259, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  
    a) al comma 1, lettera a), numero 1), dopo le p arole: «111.000,00 
euro» sono aggiunte le seguenti: «ad eccezione dell e imprese  con  un 
numero di utenti pari o inferiore a 50.000»;  
    b) al comma 1, lettera a), dopo  il  numero  1)   e'  inserito  il 
seguente: «1-bis) per le imprese con  un  numero  d i  utenti  pari  o 
inferiore a 50.000, 300 euro ogni mille utenti»;  
    c) al comma 1, lettera b), numero 1), dopo le p arole:  «66.500,00 
euro» sono aggiunte le seguenti: «ad eccezione dell e imprese  con  un 
numero di utenti pari o inferiore a 50.000»;  
    d) al comma 1, lettera b), dopo  il  numero  1)   e'  inserito  il 
seguente: «1-bis) per le imprese con  un  numero  d i  utenti  pari  o 
inferiore a 50.000, 100 euro ogni 1.000 utenti».  
  5. All'articolo 15, comma 2-bis, della legge 7 ag osto 1990, n. 241, 
le parole: «1° gennaio 2013», sono  sostituite  dal le  seguenti:  «30 
giugno 2014».  
  6. All'articolo 6  del  decreto-legge  18  ottobr e  2012,  n.  179, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicem bre 2012, n.  221, 
il comma 4 e' sostituito dal seguente:  
    «4. Le disposizioni di cui al comma 3 si applic ano  a  fare  data 
dal 30 giugno 2014  per  i  contratti  stipulati  i n  forma  pubblica 
amministrativa e a far data dal  1°  gennaio  2015  per  i  contratti 
stipulati mediante scrittura privata.».  
  7. Sono validi gli accordi di cui  all'articolo  15,  comma  2-bis, 
della legge 7 agosto 1990, n. 241, e i contratti di  cui  all'articolo 
6, comma 3, del decreto-legge 18 ottobre 2012,  n.  179,  convertito, 
con  modificazioni,  dalla  legge  17  dicembre  20 12,  n.  221,  non 
stipulati in modalita' elettronica a far data dal 1 ° gennaio  2013  e 
fino alle date in cui la stipula in modalita' non e lettronica diventa 
obbligatoria ai sensi, rispettivamente, dei citati articoli 15, comma 
2-bis, della legge 7 agosto 1990, n. 241, e 6, comm a  4,  del  citato 
decreto-legge n. 179 del 2012.  
  8. Entro quindici giorni  dalla  data  di  entrat a  in  vigore  del 
presente decreto, l'Autorita' per  le  garanzie  ne lle  comunicazioni 
avvia le procedure per escludere dalla pianificazio ne delle frequenze 
per  il  servizio  televisivo   digitale   terrestr e   le   frequenze 
riconosciute  a  livello  internazionale  ed  utili zzate  dai   Paesi 
confinanti, pianificate ed assegnate ad operatori d i rete  televisivi 
in Italia ed oggetto  di  accertate  situazioni  in terferenziali.  La 
liberazione delle frequenze di cui al primo periodo  deve avere  luogo 
entro e non oltre il 31 dicembre 2014.  Alla  scade nza  del  predetto 
termine, in caso di mancata  liberazione  delle  su ddette  frequenze, 
l'Amministrazione competente procede senza ulterior e  preavviso  alla 
disattivazione coattiva degli impianti avvalendosi degli organi della 
polizia postale e delle comunicazioni ai sensi dell 'articolo  98  del 
Codice  delle  comunicazioni  elettroniche,   di   cui   al   decreto 
legislativo 1° agosto 2003, n. 259.  
  9. Con decreto del Ministro dello sviluppo econom ico,  di  concerto 
con il Ministro dell'economia  e  delle  finanze,  da  emanare  entro 
trenta giorni dalla data di entrata in vigore del  presente  decreto, 
sono definiti i criteri e le modalita' per l'attrib uzione,  entro  il 
31 dicembre 2014, in favore degli operatori abilita ti alla diffusione 
di servizi di media  audiovisivi,  di  misure  econ omiche  di  natura 
compensativa, a valere sulla quota non impiegata pe r l'erogazione dei 
contributi per i ricevitori per la televisione digi tale nella  misura 
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massima di 20 milioni di euro, trasferiti a Poste I taliane S.p.a.  in 
via anticipata, di cui al decreto del Ministro dell e comunicazioni 30 
dicembre 2003, pubblicato nella  Gazzetta  Ufficial e  n.  18  del  23 
gennaio 2004, finalizzate  al  volontario  rilascio   di  porzioni  di 
spettro funzionali alla liberazione delle frequenze  di cui  al  comma 
8. Successivamente alla data del 31 dicembre 2014 l e risorse  di  cui 
al primo periodo che residuino successivamente  all 'erogazione  delle 
misure economiche di natura compensativa di cui al  medesimo  periodo 
possono essere utilizzate, per le stesse finalita',  per  l'erogazione 
di indennizzi eventualmente dovuti.  
  10. Nell'ambito di apposito  Programma  Operativo   Nazionale  della 
prossima programmazione 2014-2020 dei fondi  strutt urali  comunitari, 
previa verifica della coerenza con le linee  di  in tervento  in  essa 
previste ed a seguito dell'approvazione  della  Com missione  europea, 
sono adottati interventi per  il  riconoscimento  d i  un  credito  di 
imposta per le spese documentate  e  sostenute  da  piccole  e  medie 
imprese di cui alla Raccomandazione 2003/361/CE del la Commissione del 
6 maggio 2003, ovvero da consorzi da reti di piccol e e medie imprese, 
e relative ad interventi  di  rete  fissa  e  mobil e  che  consentano 
l'attivazione dei servizi di  connettivita'  digita le  con  capacita' 
uguale o superiore a 30 Mbps. Il credito di imposta  e' riconosciuto a 
decorrere dalla data individuata con il decreto di cui al comma 11  e 
fino al 2016, nella percentuale  del  65%  degli  i mporti  rimasti  a 
carico del contribuente, fino a un valore massimo d i  20.000  euro  e 
nella misura massima complessiva di 50 milioni di e uro a valere sulla 
proposta nazionale relativa alla programmazione 201 4-2020.  
  11. Con decreto del Ministro dello sviluppo econo mico, di  concerto 
con il Ministro dell'economia e delle finanze, con il Ministro per la 
coesione territoriale e con il Ministro per gli aff ari regionali e le 
autonomie, da emanare entro 30 giorni  dall'adozion e  dell'intervento 
all'interno del programma operativo nazionale di ri ferimento  ,  sono 
definite,  conformemente  al  regolamento  (CE)  n.   1998/2006  della 
Commissione del 15  dicembre  2006  relativo  all'a pplicazione  degli 
articoli 87 e 88 del trattato sul funzionamento  de ll'Unione  europea 
agli aiuti di importanza minore  («de  minimis»),  le  modalita'  per 
usufruire del credito d'imposta  di  cui  al  comma   10,  inclusa  la 
certificazione del prestatore del servizio di conne ssione digitale  e 
le modalita' di comunicazione delle spese effettuat e, ai  fini  delle 
verifica di capienza dei fondi annualmente disponib ili, il regime dei 
controlli sulle spese nonche' ogni altra disposizio ne necessaria  per 
il monitoraggio dell'agevolazione ed il rispetto de l  limite  massimo 
di risorse stanziate.  
  12. Il credito di imposta di cui al comma 10 non e' cumulabile  con 
l'agevolazione prevista dal comma 1.  
  13. Il credito d'imposta deve essere indicato  ne lla  dichiarazione 
dei redditi relativa al periodo d'imposta  nel  cor so  del  quale  il 
beneficio e' maturato. Esso non concorre alla forma zione del reddito, 
ne' della base  imponibile  dell'imposta  regionale   sulle  attivita' 
produttive, non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 
109, comma 5, del testo unico delle imposte sui red diti,  di  cui  al 
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre  1986, n.  917,  e 
successive  modificazioni,  ed  e'  utilizzabile  e sclusivamente   in 
compensazione ai sensi dell'articolo 17  del  decre to  legislativo  9 
luglio 1997, n. 241, e successive modificazioni.  
  14. Le risorse individuate ai sensi  del  comma  11,  sono  versate 
all'entrata del bilancio dello Stato e  successivam ente  riassegnate, 
per le finalita' di spesa di cui ai commi da 10  a  13,  ad  apposito 
programma dello stato di previsione  del  Ministero   dell'economia  e 
delle finanze. A tal fine,  il  Ministero  dello  s viluppo  economico 
comunica al Fondo di rotazione di cui all'articolo 5 della  legge  16 
aprile 1987, n. 183, gli importi comunitari e nazio nali  riconosciuti 
a titolo di credito di imposta da versare  all'entr ata  del  bilancio 
dello Stato.  

                               Art. 7  
  
  
Misura di razionalizzazione  dell'istituto  del  ru ling  di  standard 
                           internazionale  
  
  1. All'articolo 8 del decreto-legge  30  settembr e  2003,  n.  269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novem bre 2003, n.  326, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  
    a) il comma 1, e' sostituito dal seguente:  
  «1. Le imprese con attivita' internazionale hanno   accesso  ad  una 
procedura  di  ruling  di  standard  internazionale ,  con  principale 
riferimento al regime dei prezzi di trasferimento,  degli  interessi, 
dei dividendi, delle royalties e alla  valutazione  preventiva  della 
sussistenza  o  meno  dei  requisiti  che  configur ano  una   stabile 
organizzazione situata nel territorio dello Stato, tenuti presenti  i 
criteri previsti dall'articolo 162 del decreto del  Presidente  della 
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Repubblica  22  dicembre  1986,  n.  917,   nonche'    dalle   vigenti 
Convenzioni contro le doppie imposizioni stipulate all'Italia.»;  
    b) al comma 2 le parole: «per i due periodi d'i mposta successivi» 
sono sostituite dalle seguenti:  «per  i  quattro  periodi  d'imposta 
successivi»;  
    c) al comma 5 le parole: «, di Milano o di Roma ,» sono soppresse.  

                               Art. 8  
  
  
         Disposizioni in materia di assicurazione r .c. auto  
  
  1. Al decreto legislativo 7 settembre 2005, n.  2 09,  e  successive 
modificazioni, recante il Codice delle  assicurazio ni  private,  sono 
apportate le seguenti modificazioni:  
    a) al comma 1 dell'articolo 128, dopo la letter a b)  e'  inserita 
la seguente:  
      «c) per i veicoli a motore  adibiti  al  tras porto  di  persone 
classificati nelle categorie M2 e M3 ai sensi  dell 'articolo  47  del 
decreto legislativo 30 aprile 1992, recante  il  Nu ovo  codice  della 
strada, i contratti devono essere stipulati per imp orti non inferiori 
a dieci milioni di euro  per  sinistro  per  i  dan ni  alla  persona, 
indipendentemente dal numero delle vittime, e a un  milione  di  euro 
per sinistro per i danni alle cose, indipendentemen te dal numero  dei 
danneggiati.»;  
    b) all'articolo 132, il comma 1 e' sostituito d ai seguenti:  
  «1. Le imprese di assicurazione sono tenute ad  a ccettare,  secondo 
le condizioni  di  polizza  e  le  tariffe  che  ha nno  l'obbligo  di 
stabilire  preventivamente   per   ogni   rischio   derivante   dalla 
circolazione dei veicoli a motore e  dei  natanti,  le  proposte  per 
l'assicurazione obbligatoria che sono loro presenta te, fatta salva la 
necessaria   verifica   della   correttezza   dei   dati   risultanti 
dall'attestato di rischio, nonche' dell'identita'  del  contraente  e 
dell'intestatario  del  veicolo,  se  persona  dive rsa.  Le   imprese 
richiedono ai soggetti che presentano  proposte  pe r  l'assicurazione 
obbligatoria di sottoporre volontariamente il veico lo  ad  ispezione, 
prima della stipula del contratto. Qualora si proce da ad ispezione ai 
sensi  del  secondo  periodo,  le  imprese  pratica no  una  riduzione 
rispetto alle tariffe  stabilite  ai  sensi  del  p rimo  periodo.  Le 
imprese di assicurazione possono proporre la stipul a di contratti che 
prevedono l'installazione di meccanismi  elettronic i  che  registrano 
l'attivita' del veicolo, denominati scatola  nera  o  equivalenti,  o 
ulteriori dispositivi, individuati con decreto  del   Ministero  delle 
infrastrutture e dei trasporti, di concerto con  il   Ministero  dello 
sviluppo economico del  25  gennaio  2013,  n.  5,  pubblicato  nella 
Gazzetta Ufficiale  n.  30  del  5  febbraio  2013.   Se  l'assicurato 
acconsente all'installazione dei meccanismi di cui al quarto periodo, 
i  costi   di   installazione,   disinstallazione,   sostituzione   e 
portabilita' sono a carico dell'impresa che deve ap plicare,  all'atto 
della stipulazione del contratto,  una  riduzione  significativa  del 
premio rispetto ai premi stabiliti ai sensi del pri mo  periodo.  Tale 
riduzione, in caso di contratto stipulato con  un  nuovo  assicurato, 
non e' inferiore al sette per  cento  dell'importo  risultante  dalla 
somma dei premi RCA incassati nella Regione dalla m edesima  compagnia 
nell'anno precedente divisa per  il  numero  degli  assicurati  nella 
stessa Regione. In caso di scadenza di un contratto  e di  stipula  di 
un nuovo contratto di assicurazione tra le  stesse  parti,  l'entita' 
della riduzione del premio come sopra determinata, per la prima volta 
in cui si realizzano le condizioni previste dal pre sente  comma,  non 
puo', comunque, essere  inferiore  al  sette  per  cento  del  premio 
applicato all'assicurato nell'anno precedente. Rest a fermo  l'obbligo 
di rispettare i parametri stabiliti dal contratto d i assicurazione.  
  1-bis. Quando uno dei veicoli coinvolti  in  un  incidente  risulta 
dotato di un dispositivo elettronico che presenta l e  caratteristiche 
tecniche e funzionali stabilite  a  norma  del  pre sente  articolo  e 
dell'articolo 32, commi 1-bis e 1-ter, del decreto- legge  24  gennaio 
2012, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla le gge 24 marzo 2012, 
n. 27,  le  risultanze  del  dispositivo  formano  piena  prova,  nei 
procedimenti civili, dei fatti cui esse si riferisc ono, salvo che  la 
parte contro  la  quale  sono  state  prodotte  dim ostri  il  mancato 
funzionamento del predetto dispositivo.  
  1-ter.   L'interoperabilita'   dei   meccanismi   elettronici   che 
registrano l'attivita' del veicolo di cui all'artic olo 32,  comma  1, 
del  decreto-legge  24  gennaio   2012,   n.   1,   convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n.  27,  e'  garantita  dal 
Ministero  delle  infrastrutture  e  dei  trasporti ,  attraverso   un 
servizio unico di raccolta dei dati, anche affidato   in  concessione, 
da  costituirsi  presso  le  strutture   tecniche   del   centro   di 
coordinamento delle informazioni sul  traffico,  su lla  viabilita'  e 
sulla sicurezza stradale di cui all'articolo 73  de l  regolamento  di 
cui al decreto del Presidente della Repubblica 16 d icembre  1992,  n. 
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495.  A  tal  fine,  a  decorrere  dal  1°  ottobre   2014,   i   dati 
sull'attivita' del veicolo sono trasmessi direttame nte dai meccanismi 
elettronici di bordo  al  suddetto  centro,  che  n e  e'  titolare  e 
responsabile ai fini  dell'interoperabilita'.  Le  informazioni  sono 
successivamente trasmesse dal Ministero delle  infr astrutture  e  dei 
trasporti alle compagnie  di  assicurazioni  compet enti  per  ciascun 
veicolo  assicurato.  I  dati  sono   trattati   da lla   impresa   di 
assicurazione nel rispetto delle disposizioni del d ecreto legislativo 
30 giugno 2003, n. 196. L'impresa di assicurazione  e'  titolare  del 
trattamento dei dati ai sensi dell'articolo  28  de l  citato  decreto 
legislativo n. 196 del 2003. E' fatto  divieto  per   l'assicurato  di 
disinstallare, manomettere o  comunque  rendere  no n  funzionante  il 
dispositivo   installato.   In   caso   di   violaz ione   da    parte 
dell'assicurato del divieto di cui al terzo periodo  la riduzione  del 
premio di cui al presente articolo non e'  applicat a  per  la  durata 
residua  del  contratto.  Con  provvedimento   del   Ministro   delle 
infrastrutture e dei trasporti, da emanarsi entro t renta giorni dalla 
entrata in vigore  delle  disposizioni  di  cui  al   presente  comma, 
sentito l'IVASS, sono disciplinate le  caratteristi che  tecniche,  le 
modalita' e i contenuti dei trasferimenti di inform azioni disposti al 
presente comma.».  
    c) all'articolo 135, dopo il comma 3 sono aggiu nti i seguenti:  
  «3-bis. L'identificazione  di  eventuali  testimo ni  sul  luogo  di 
accadimento dell'incidente deve risultare dalla den uncia di  sinistro 
prevista dall'articolo 143, nonche' dalla richiesta   di  risarcimento 
presentata all'impresa di assicurazione ai sensi de gli articoli 148 e 
149. Fatte salve le risultanze contenute in verbali   delle  autorita' 
di polizia intervenute sul  luogo  dell'incidente,  l'identificazione 
dei  testimoni   avvenuta   in   un   momento   suc cessivo   comporta 
l'inammissibilita' della prova testimoniale addotta .  
  3-ter.  In  caso  di  giudizio,  il  giudice,  su lla   base   della 
documentazione  prodotta,  non  ammette  le  testim onianze  che   non 
risultino acquisite secondo le modalita' previste d al comma 3-bis. Il 
giudice dispone l'audizione dei testimoni che non s ono stati indicati 
nel rispetto del comma 3-bis nei soli casi in cui r isulti  comprovata 
l'oggettiva impossibilita' della loro tempestiva id entificazione.  
  3-quater.  Nei   processi   attivati   per   l'ac certamento   della 
responsabilita' e la quantificazione dei danni, il  giudice  verifica 
la eventuale ricorrenza dei medesimi testimoni gia'  chiamati in altre 
cause nel settore  dell'infortunistica  stradale  e ,  ove  riscontri, 
anche  avvalendosi  dell'archivio  integrato   info rmatico   di   cui 
all'articolo  21  del  decreto-legge  18  ottobre   2012,   n.   179, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicem bre 2012, n.  221, 
la ricorrenza dei medesimi nominativi in  piu'  di  tre  cause  negli 
ultimi  cinque  anni,  trasmette  l'informativa  al la  Procura  della 
Repubblica competente per gli  ulteriori  accertame nti.  Il  presente 
comma non si applica agli ufficiali e agli agenti d elle autorita'  di 
polizia che sono chiamati a testimoniare.».  
    d) dopo l'articolo 147 e' inserito il seguente:   
  
                           «Art. 147-bis.  
  
  
                   Risarcimento in forma specifica  
  
  1. In alternativa al  risarcimento  per  equivale nte,  e'  facolta' 
delle  imprese  di  assicurazione,  in  assenza  di    responsabilita' 
concorsuale, risarcire in forma  specifica  danni  a  cose,  fornendo 
idonea garanzia sulle riparazioni effettuate, con u na  validita'  non 
inferiore a due  anni  per  tutte  le  parti  non  soggette  a  usura 
ordinaria. L'impresa di assicurazione  che  intende   avvalersi  della 
facolta' di cui al primo  periodo  comunica  all'IV ASS  entro  il  20 
dicembre di ogni anno e,  per  l'anno  2014,  entro   il  30  gennaio, 
l'entita' della riduzione del premio prevista in mi sura non inferiore 
al cinque per cento dell'importo risultante dalla s omma dei premi RCA 
incassati nella Regione dalla medesima compagnia ne ll'anno precedente 
divisa per il numero  degli  assicurati  nella  ste ssa  Regione.  Con 
decreto del Ministro dello sviluppo economico, da a dottare  entro  il 
20  gennaio  2014,  sentito  l'IVASS,  sono   indiv iduate   le   aree 
territoriali nelle quali sono  applicate  riduzioni   del  premio  non 
inferiori al dieci per cento dell'importo come calc olato nel  secondo 
periodo. Le aree di cui al terzo periodo sono indiv iduate sulla  base 
dei seguenti criteri, riferiti ai dati dell'anno  p recedente:  numero 
dei sinistri  denunciati,  entita'  dei  rimborsi,  numero  dei  casi 
fraudolenti  riscontrati  dall'autorita'  giudiziar ia.  I  dati  sono 
desumibili  anche  dall'archivio   integrato   info rmatico   di   cui 
all'articolo  21  del  decreto-legge  18  ottobre   2012,   n.   179, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicem bre 2012, n.  221, 
gestito dall'IVASS. Nelle more dell'adozione del ci tato  decreto  del 
Ministro dello sviluppo  economico  si  applicano  le  riduzioni  del 
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cinque  per  cento.  Nei  casi  di  cui  al  presen te   articolo   il 
danneggiato,  anche  se  diverso   dall'assicurato,    puo'   comunque 
rifiutare il risarcimento in forma specifica  da  p arte  dell'impresa 
convenzionata con  l'impresa  di  assicurazione,  i ndividuandone  una 
diversa; la somma corrisposta a titolo di risarcime nto, che non  puo' 
comunque superare il costo che  l'impresa  di  assi curazione  avrebbe 
sostenuto  provvedendo  alla  riparazione  delle   cose   danneggiate 
mediante impresa convenzionata, e' versata  diretta mente  all'impresa 
che  ha  svolto  l'attivita'  di   autoriparazione,    ovvero   previa 
presentazione  di  fattura.  Resta  comunque  fermo   il  diritto  del 
danneggiato al risarcimento per equivalente nell'ip otesi  in  cui  il 
costo della riparazione sia pari o superiore al val ore di mercato del 
bene e, in tali casi, la somma corrisposta a titolo   di  risarcimento 
non puo' comunque superare il medesimo valore di me rcato.  
  2. L'impresa di assicurazione che non effettua en tro il 20 dicembre 
e, per il 2014, entro il 30 gennaio, la  comunicazi one  prevista  nel 
comma 1 non puo' esercitare la facolta' nell'anno s uccessivo.».  
    e) all'articolo 148 sono apportate le seguenti modificazioni:  
      1) al  comma  1,  al  primo  periodo  la  par ola:  «cinque»  e' 
sostituita dalla seguente: «dieci» e il sesto perio do e' soppresso.  
      2)  al  comma  2-bis,  il  quinto  periodo  e '  sostituito  dai 
seguenti:  
  «La medesima procedura  si  applica  anche  in  p resenza  di  altri 
indicatori di frode acquisiti dall'archivio integra to informatico  di 
cui all'articolo 21  del  decreto-legge  18  ottobr e  2012,  n.  179, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicem bre 2012, n.  221, 
definiti  dall'IVASS  con  apposito  provvedimento,   dai  dispositivi 
elettronici di cui all'articolo 132, comma 1, o  em ersi  in  sede  di 
perizia  da  cui  risulti  documentata   l'incongru enza   del   danno 
dichiarato dal richiedente. Nei predetti casi, l'az ione  in  giudizio 
prevista dall'articolo 145 e'  proponibile  solo  d opo  la  ricezione 
delle determinazioni conclusive dell'impresa o, in sua mancanza, allo 
spirare  del  termine  di  novanta  giorni   di   s ospensione   della 
procedura.»;  
    f) dopo l'articolo 150-bis e' inserito il segue nte:  
  
                           «Art. 150-ter.  
  
  
           Divieto di cessione del diritto al risar cimento  
  
  1. L'impresa di assicurazione  ha  la  facolta'  di  prevedere,  in 
deroga agli articoli contenuti nel libro quarto, ti tolo  I,  capo  V, 
del  codice  civile,  all'atto  della  stipula   de l   contratto   di 
assicurazione e  in  occasione  delle  scadenze  su ccessive,  che  il 
diritto al risarcimento dei danni derivanti  dalla  circolazione  dei 
veicoli a motore e dei natanti non sia  cedibile  a   terzi  senza  il 
consenso dell'assicuratore tenuto al risarcimento. Nei casi di cui al 
presente   articolo,   l'impresa   di   assicurazio ne   applica   una 
significativa riduzione del premio a  beneficio  de ll'assicurato,  in 
misura comunque non  inferiore  al  quattro  per  c ento  dell'importo 
risultante dalla somma dei premi RCA incassati  nel la  Regione  dalla 
medesima compagnia nell'anno precedente divisa per  il  numero  degli 
assicurati nella stessa Regione.».  
  2. Le imprese di assicurazione  sono  tenute  a  proporre  clausole 
contrattuali, facoltative per l'assicurato, che pre vedono prestazioni 
di servizi  medico-sanitari  resi  da  professionis ti  individuati  e 
remunerati dalle medesime imprese, che pubblicano  i  nominativi  sul 
proprio sito  internet.  Nel  caso  in  cui  l'assi curato  acconsente 
all'inserimento di tali clausole, l'impresa applica  una significativa 
riduzione del premio a beneficio dell'assicurato, i n misura  comunque 
non inferiore al sette per cento dell'importo risul tante dalla  somma 
dei premi  RCA  incassati  nella  Regione  dalla  m edesima  compagnia 
nell'anno precedente divisa per  il  numero  degli  assicurati  nella 
stessa Regione.  
  3. All'articolo 32, comma 3-quater, del  decreto- legge  24  gennaio 
2012, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla le gge 24 marzo 2012, 
n. 27, le parole: «visivamente o» sono soppresse.  
  4.  Il  mancato  rispetto  da  parte   dell'impre sa   assicuratrice 
dell'obbligo di riduzione del premio nei casi  di  cui  al  comma  1, 
lettere b), d) ed f), ed al comma  2,  comporta  l' applicazione  alla 
medesima impresa, da parte dell'IVASS, di una sanzi one amministrativa 
pecuniaria da 5.000 euro a 40.000 euro e la riduzio ne automatica  del 
premio di assicurazione relativo al contratto in es sere.  
  5. Le imprese di assicurazione che non si avvalgo no delle  facolta' 
di cui al comma 1, lettere b), d)  ed  f),  hanno  obbligo  di  darne 
comunicazione  all'assicurato   all'atto   della   stipulazione   del 
contratto  con  apposita  dichiarazione  da  allega re   al   medesimo 
contratto. In caso di inadempimento, si applica da  parte  dell'IVASS 
una sanzione amministrativa pecuniaria da 1.000 eur o a 10.000 euro.  
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  6. Il  secondo  comma  dell'articolo  2947  del  Codice  civile  e' 
sostituito dal seguente:  
    «Per il risarcimento del danno prodotto  dalla  circolazione  dei 
veicoli di ogni specie il diritto si prescrive in d ue anni.  In  ogni 
caso il danneggiato  decade  dal  diritto  qualora  la  richiesta  di 
risarcimento non venga presentata entro tre mesi da l  fatto  dannoso, 
salvo i casi di forza maggiore.».  
  7. L'IVASS esercita poteri di controllo e di moni toraggio in merito 
all'osservanza delle disposizioni contenute nel pre sente articolo, in 
specie  quelle  relative  alla  riduzione  dei  pre mi  delle  polizze 
assicurative e  al  rispetto  degli  obblighi  di  pubblicita'  e  di 
comunicazione  di  cui  ai  commi  4,  5  e  8.  Ne lla  relazione  al 
Parlamento, di cui all'articolo 13,  comma  5,  del   decreto-legge  6 
luglio 2012, n. 95, convertito,  con  modificazioni ,  dalla  legge  7 
agosto  2012,  n.  135,  viene  dato   specifico   conto   dell'esito 
dell'attivita' svolta.  
  8. Al fine del conseguimento della massima  trasp arenza,  l'impresa 
di assicurazione pubblica sul proprio sito internet   l'entita'  della 
riduzione dei premi effettuata ai sensi del comma 1 , lettere  b),  d) 
ed f), ed al comma 2, secondo forme di  pubblicita'   che  ne  rendano 
efficace e  chiara  l'applicazione.  L'impresa  com unica  altresi'  i 
medesimi dati al Ministero dello sviluppo economico  e  all'IVASS,  ai 
fini della loro pubblicazione sui rispettivi siti i nternet.  
  9. Il mancato rispetto di una delle disposizioni di cui al comma  8 
comporta  l'applicazione  da  parte  dell'IVASS   d i   una   sanzione 
amministrativa pecuniaria da 1.000 euro a 10.000 eu ro.  
  10.  Gli  introiti  derivanti  dall'applicazione   delle   sanzioni 
amministrative pecuniarie previste dai commi 4, 5 e  9 sono  destinati 
ad incrementare il Fondo di garanzia per le vittime  della strada,  di 
cui all'articolo 285 del decreto legislativo  7  se ttembre  2005,  n. 
209.  
  11. L'articolo 14 del decreto del Presidente  del la  Repubblica  18 
luglio 2006, n. 254, e' abrogato.  
  12. I massimali di cui al comma 1, lettera a), en trano in vigore  a 
decorrere dal 1° gennaio 2014.  
  13.  All'attuazione  del  presente  articolo   le    amministrazioni 
provvedono nell'ambito delle risorse umane, finanzi arie e strumentali 
previste a legislazione vigente.  

                               Art. 9  
  
  
           Misure per favorire la diffusione della lettura  
  
  1. Nell'ambito di  apposito  Programma  Operativo   Nazionale  della 
prossima programmazione 2014-2020 dei fondi  strutt urali  comunitari, 
previa verifica della coerenza con le linee  di  in tervento  in  essa 
previste ed a seguito dell'approvazione della Commi ssione europea, e' 
disposta l'istituzione di un credito di  imposta  s ui  redditi  delle 
persone fisiche e giuridiche con  decorrenza  dal  periodo  d'imposta 
determinato con il decreto di cui  al  comma  5  e  fino  al  periodo 
d'imposta in corso al 31  dicembre  2016,  per  l'a cquisto  di  libri 
muniti di codice ISBN.  
  2. Il credito di imposta di cui al comma 1, fermo  il  rispetto  dei 
limiti  delle  risorse  complessive  effettivamente   individuate  per 
ciascun  anno  nell'ambito  del  Programma  operati vo  nazionale   di 
riferimento, e' pari al 19 per cento della spesa ef fettuata nel corso 
dell'anno solare per un importo massimo,  per  cias cun  soggetto,  di 
euro 2000, di cui euro 1000  per  i  libri  di  tes to  scolastici  ed 
universitari ed euro 1000 per tutte le altre pubbli cazioni.  
  3. L'acquisto deve essere documentato  fiscalment e  dal  venditore. 
Sono esclusi gli acquisti di libri in formato  digi tale,  o  comunque 
gia'  deducibili  nella  determinazione  dei  singo li   redditi   che 
concorrono a formare il reddito complessivo.  
  4. Con decreto del Ministro dello sviluppo econom ico,  di  concerto 
con il Ministro dell'economia e delle finanze, da  emanare  entro  30 
giorni  dall'adozione  dell'intervento  all'interno    del   programma 
operativo nazionale di riferimento, sono definite,  conformemente  al 
regolamento (CE) n. 1998/2006 della Commissione del  15 dicembre  2006 
relativo all'applicazione degli articoli 87 e  88  del  trattato  sul 
funzionamento dell'Unione europea agli  aiuti  di  importanza  minore 
(«de minimis»), le modalita' per usufruire del  cre dito  d'imposta  e 
per la comunicazione delle spese effettuate ai fini  della verifica di 
capienza dei fondi annualmente disponibili, la docu mentazione fiscale 
che deve essere rilasciata dal venditore,  il  regi me  dei  controlli 
sulle  spese  nonche'  ogni  altra  disposizione  n ecessaria  per  il 
monitoraggio dell'agevolazione ed il rispetto del l imite  massimo  di 
risorse stanziate.  
  5. Previa verifica della coerenza con le  linee  di  intervento  in 
essa previste, fruibili a seguito dell'approvazione   da  parte  della 
Commissione europea del Programma Operativo Naziona le  relativo  alla 
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Competitivita'  di  responsabilita'  del  Ministero   dello   sviluppo 
economico, con decreto del Ministro dell'economia e  delle finanze, di 
concerto con il Ministro per la coesione  territori ale,  il  Ministro 
per gli affari regionali e le  autonomie  e  con  i l  Ministro  dello 
sviluppo economico, e' stabilito  l'ammontare  dell 'intervento  nella 
misura massima  di  50  milioni  di  euro  a  valer e  sulla  proposta 
nazionale relativa alla prossima programmazione 201 4-2020  dei  fondi 
strutturali comunitari.  
  6. Il credito d'imposta deve essere  indicato  ne lla  dichiarazione 
dei redditi relativa al periodo d'imposta  nel  cor so  del  quale  il 
beneficio e' maturato. Esso non concorre alla forma zione del reddito, 
ne' della base  imponibile  dell'imposta  regionale   sulle  attivita' 
produttive, non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 
109, comma 5, del testo unico delle imposte sui red diti,  di  cui  al 
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre  1986, n.  917,  e 
successive  modificazioni,  ed  e'  utilizzabile  e sclusivamente   in 
compensazione ai sensi dell'articolo 17  del  decre to  legislativo  9 
luglio 1997, n. 241, e successive modificazioni.  
  7. Le risorse individuate  ai  sensi  del  comma  5,  sono  versate 
all'entrata del bilancio dello Stato e  successivam ente  riassegnate, 
per le finalita' di spesa di cui al presente  artic olo,  ad  apposito 
programma dello stato di previsione  del  Ministero   dell'economia  e 
delle finanze. A tal fine,  il  Ministero  dello  s viluppo  economico 
comunica al Fondo di rotazione di cui all'articolo 5 della  legge  16 
aprile 1987, n. 183, gli importi comunitari e nazio nali  riconosciuti 
a titolo di credito di imposta da versare  all'entr ata  del  bilancio 
dello Stato.  

                               Art. 10  
  
  
            Tribunale delle societa' con sede all'e stero  
  
  1. All'articolo 4 del decreto legislativo 27 giug no  2003  n.  168, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  
    a) al comma  1,  prima  delle  parole  «Le  con troversie  di  cui 
all'articolo 3» sono  inserite  le  seguenti  parol e:  «Fermo  quanto 
previsto dal comma 1-bis,»;  
    b) dopo il comma 1 e' aggiunto il seguente comm a: «1-bis. Per  le 
controversie di cui all'articolo 3 nelle quali e'  parte,  anche  nel 
caso di piu' convenuti  ai  sensi  dell'articolo  3 3  del  codice  di 
procedura civile, una societa', in qualunque  forma   costituita,  con 
sede all'estero, anche  avente  sedi  secondarie  c on  rappresentanza 
stabile nel territorio dello  Stato,  e  che,  seco ndo  gli  ordinari 
criteri di competenza territoriale e nel rispetto d elle  disposizioni 
normative speciali che le disciplinano,  dovrebbero   essere  trattate 
dagli uffici giudiziari di seguito  elencati,  sono   inderogabilmente 
competenti:  
      1) la sezione specializzata in materia di imp resa di  Bari  per 
gli uffici  giudiziari  ricompresi  nei  distretti  di  Bari,  Lecce, 
Taranto (sezione distaccata), Potenza;  
      2) la sezione specializzata in materia di imp resa  di  Cagliari 
per gli uffici giudiziari ricompresi  nei  distrett i  di  Cagliari  e 
Sassari (sezione distaccata);  
      3) la sezione specializzata in materia di  im presa  di  Catania 
per gli uffici giudiziari ricompresi nei distretti di  Caltanissetta, 
Catania, Catanzaro, Messina, Palermo, Reggio Calabr ia;  
      4) la sezione specializzata in materia di imp resa di Genova per 
gli uffici giudiziari ricompresi nei distretti di B ologna, Genova;  
      5) la sezione specializzata in materia di imp resa di Milano per 
gli uffici giudiziari ricompresi nei distretti di B rescia, Milano;  
      6) la sezione specializzata in materia di imp resa di Napoli per 
gli uffici giudiziari ricompresi nei distretti di c orte d'appello  di 
Campobasso, Napoli, Salerno;  
      7) la sezione specializzata in materia di imp resa di  Roma  per 
gli uffici giudiziari ricompresi nei distretti  di  Ancona,  Firenze, 
L'Aquila, Perugia, Roma;  
      8) la sezione specializzata in materia di imp resa di Torino per 
gli uffici giudiziari ricompresi nel distretto di T orino;  
      9) la sezione specializzata in materia di  im presa  di  Venezia 
per gli uffici giudiziari ricompresi nei distretti di Trento, Bolzano 
(sezione distaccata), Trieste, Venezia.».  
  2. Le disposizioni del presente articolo si  appl icano  ai  giudizi 
instaurati a decorrere dal sessantesimo giorno succ essivo a quello di 
entrata in vigore del presente decreto.  
  3. Dall'attuazione del presente articolo non devo no derivare  nuovi 
o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. A ll'attuazione  del 
presente articolo le  amministrazioni  provvedono  nell'ambito  delle 
risorse umane, finanziarie  e  strumentali  previst e  a  legislazione 
vigente.  
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                               Art. 11  
  
  
Misure per favorire la risoluzione di  crisi  azien dali  e  difendere 
                            l'occupazione  
  
  1. Alla legge 27 febbraio 1985, n. 49, e successi ve  modificazioni, 
sono apportate le seguenti integrazioni:  
    a)  all'articolo  9,  dopo  le  parole:  «Ai  f inanziamenti   del 
Foncooper» sono aggiunte le  seguenti:  «e  a  quel li  erogati  dalle 
societa' finanziarie ai sensi dell'articolo 17, com ma 5»;  
    b)  all'articolo  17,  comma  5,  dopo   le   p arole:   «per   la 
realizzazione di progetti di impresa.» sono aggiunt e le seguenti: «In 
deroga a quanto previsto dall'articolo 2522  del  c odice  civile,  le 
societa' finanziarie possono intervenire nelle  soc ieta'  cooperative 
costituite da meno di nove soci.».  
  2. Nel caso di affitto o di vendita di aziende,  rami  d'azienda  o 
complessi di beni e contratti di  imprese  sottopos te  a  fallimento, 
concordato preventivo o amministrazione straordinar ia, hanno  diritto 
di prelazione per l'affitto o per l'acquisto le soc ieta'  cooperative 
costituite da  lavoratori  dipendenti  dell'impresa   sottoposta  alla 
procedura.  
  3. L'atto di  aggiudicazione  dell'affitto  o  de lla  vendita  alle 
societa' cooperative di cui al comma 1, costituisce   titolo  ai  fini 
dell'applicazione dell'articolo 7, comma 5,  della  legge  23  luglio 
1991, n. 223, ai soci lavoratori delle medesime, fe rma l'applicazione 
delle vigenti  norme  in  materia  di  integrazione   del  trattamento 
salariale in favore dei lavoratori che non  passano   alle  dipendenze 
della societa' cooperativa.  

                               Art. 12  
  
  
     Misure per favorire il credito alla piccola e media impresa  
  
  1. Alla legge 30 aprile 1999, n. 130, sono  appor tate  le  seguenti 
modificazioni:  
    a) all'articolo 1, dopo il comma 1 e' inserito il seguente:  
  «1-bis. La presente legge si applica altresi'  al le  operazioni  di 
cartolarizzazione realizzate mediante la sottoscriz ione e  l'acquisto 
di  obbligazioni  e  titoli   similari,   esclusi   comunque   titoli 
rappresentativi del capitale sociale, titoli ibridi   e  convertibili, 
da  parte  della  societa'  per  la  cartolarizzazi one  dei   crediti 
emittente i titoli.»;  
    b) all'articolo 2, dopo il comma 4 e' inserito il seguente:  
  «4-bis. Nel caso in  cui  i  titoli  oggetto  del le  operazioni  di 
cartolarizzazione siano destinati ad investitori qu alificati ai sensi 
dell'articolo 100 del decreto legislativo 24 febbra io 1998, n. 58,  i 
titoli possono essere sottoscritti anche da un unic o investitore.».  
    c) all'articolo 3, dopo il comma 2 sono aggiunt i i seguenti:  
  «2-bis. Le societa' di cui al comma 1 possono apr ire conti correnti 
segregati presso i soggetti all'articolo 2, comma 3 , lettera c), dove 
vengano accreditate le somme corrisposte dai debito ri ceduti  nonche' 
ogni altra somma pagata o comunque di  spettanza  d ella  societa'  ai 
sensi delle operazioni accessorie condotte  nell'am bito  di  ciascuna 
operazione di cartolarizzazione o comunque  ai  sen si  dei  contratti 
dell'operazione.  Le  somme  accreditate  su  tali  conti   segregati 
costituiscono patrimonio separato a tutti gli effet ti da  quello  del 
depositario e da quello degli altri depositanti. Su   tali  somme  non 
sono ammesse azioni da parte di soggetti diversi da  quelli di cui  al 
comma 2 e tali somme possono essere utilizzate escl usivamente per  il 
soddisfacimento di crediti vantati dai soggetti di cui al comma  2  e 
dalle controparti dei contratti derivati con finali ta'  di  copertura 
dei rischi insiti nei crediti e nei titoli  ceduti,   nonche'  per  il 
pagamento degli altri costi dell'operazione. In  ca so  di  avvio  nei 
confronti del depositario di procedimenti di cui  a l  titolo  IV  del 
testo unico bancario, nonche' di procedure concorsu ali o  di  accordi 
di ristrutturazione, le somme accreditate  su  tali   conti  non  sono 
considerate come rientranti nel patrimonio del sogg etto  e  non  sono 
soggette a sospensione dei pagamenti.  
  2-ter. I soggetti che svolgono, anche su delega d ei soggetti di cui 
all'articolo 2, comma 6, i servizi indicati nell'ar ticolo 2, comma 3, 
lettera  c),  nell'ambito  di  operazioni  di  cart olarizzazione  dei 
crediti, possono aprire presso banche conti corrent i  segregati  dove 
vengano accreditate le  somme  incassate  per  cont o  della  societa' 
cessionaria o della societa' emittente  dai  debito ri  ceduti.  Sulle 
somme accreditate sui conti segregati, non  sono  a mmesse  azioni  da 
parte dei creditori dei soggetti  che  svolgono  i  servizi  indicati 
nell'articolo 2, comma 3, lettera c), se non  per  l'eccedenza  delle 
somme incassate e dovute alla societa' cessionaria  o  emittente.  In 
caso  di  avvio  di  procedimenti  concorsuali  o   di   accordi   di 
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ristrutturazione, le somme accreditate sui conti  s egregati,  per  un 
importo pari alle somme incassate e dovute alla soc ieta'  cessionaria 
o emittente, non vengono considerate come rientrant i  nel  patrimonio 
del soggetto che svolge i servizi indicati nell'art icolo 2, comma  3, 
lettera c).»;  
    d) all'articolo 4 sono apportate le seguenti mo dificazioni:  
      1) i commi 1 e 2 sono sostituiti dai seguenti :  
  «1. Alle cessioni dei  crediti  poste  in  essere   ai  sensi  della 
presente legge si applicano le disposizioni  conten ute  nell'articolo 
58, commi 2, 3 e 4, del testo unico bancario.  Alle   cessioni,  anche 
non in blocco, aventi ad oggetto crediti di cui all 'articolo 1  della 
legge 21 febbraio 1991, n. 52, puo' altresi' applic arsi, su  espressa 
volonta' delle parti, il disposto dell'articolo 5, commi 1,  1-bis  e 
2, della legge 21 febbraio 1991, n. 52.  
  2. Dalla  data  della  pubblicazione  della  noti zia  dell'avvenuta 
cessione nella Gazzetta Ufficiale o dalla  data  ce rta  dell'avvenuto 
pagamento, anche in parte,  del  corrispettivo  del la  cessione,  sui 
crediti acquistati e sulle somme corrisposte dai de bitori ceduti sono 
ammesse azioni soltanto a tutela dei diritti di cui   all'articolo  1, 
comma 1, lettera b), e, in deroga ad ogni altra dis posizione, non  e' 
esercitabile dai relativi debitori  ceduti  la  com pensazione  tra  i 
crediti acquistati e i crediti  sorti  posteriormen te  a  tale  data. 
Dalla stessa data la cessione dei crediti e' opponi bile:  
    a) agli altri aventi causa del cedente, il cui titolo di acquisto 
non sia stato reso efficace verso i terzi in data a nteriore;  
    b) ai creditori del cedente che non abbiano pig norato il  credito 
prima della pubblicazione della cessione.»;  
      2) al comma 3, le parole:  «non  si  applica»   sono  sostituite 
dalle seguenti: «non si applicano l'articolo 65 e»;   
      3) dopo il comma 4 e' inserito il seguente:  
  «4-bis. Alle  cessioni  effettuate  nell'ambito  di  operazioni  di 
cartolarizzazione non si applicano gli articoli 69  e  70  del  regio 
decreto 18 novembre 1923, n. 2440, nonche' le altre  disposizioni  che 
richiedano formalita' diverse o ulteriori rispetto a  quelle  di  cui 
alla presente legge. Dell'affidamento o trasferimen to delle  funzioni 
di cui all'articolo 2, comma 3, lettera c), a sogge tti diversi  dalla 
banca cedente e' dato avviso mediante  pubblicazion e  nella  Gazzetta 
Ufficiale nonche' comunicazione  mediante  lettera  raccomandata  con 
avviso di ricevimento alle pubbliche amministrazion i debitrici.»;  
    e) all'articolo 5, dopo il comma 2 e' aggiunto il seguente:  
  «2-bis.   I   titoli   emessi   nell'ambito   di   operazioni    di 
cartolarizzazione di cui  all'articolo  1,  comma  1-bis,  anche  non 
destinati ad essere  negoziati  in  un  mercato  re golamentato  o  in 
sistemi multilaterali di negoziazione e anche  priv i  di  valutazione 
del merito di credito da  parte  di  operatori  ter zi,  costituiscono 
attivi ammessi a copertura delle riserve tecniche  delle  imprese  di 
assicurazione ai sensi dell'articolo 38  del  decre to  legislativo  7 
settembre 2005, n. 209, e successive modificazioni.  Entro  30  giorni 
dall'entrata in vigore della presente disposizione,  l'IVASS adotta un 
regolamento che disciplini le misure di dettaglio  per  la  copertura 
delle  riserve  tecniche  tramite  gli   attivi   s opra   menzionati. 
L'investimento nei titoli  di  cui  al  presente  c omma  e'  altresi' 
compatibile con le vigenti  disposizioni  in  mater ia  di  limiti  di 
investimento di fondi pensione.»;  
    f) all'articolo 7, dopo il comma 2 sono aggiunt i i seguenti:  
  «2-bis. Nel caso di operazioni realizzate mediant e  cessione  a  un 
fondo comune di investimento, i  servizi  indicati  nell'articolo  2, 
comma 3,  lettera  c),  possono  essere  svolti,  i n  alternativa  ai 
soggetti di cui all'articolo 2, comma 6, dalla soci eta'  di  gestione 
del risparmio che  gestisce  il  fondo.  Alle  cess ioni  dei  crediti 
effettuate in favore del fondo si applicano gli art icoli 4 e 6, comma 
2, della presente  legge,  nonche'  le  restanti  d isposizioni  della 
presente legge, in quanto compatibili.  
  2-ter. Le disposizioni di  cui  all'articolo  5,  comma  2-bis,  si 
applicano, in quanto compatibili, alle imprese  ed  ai  soggetti  ivi 
menzionati ai fini dell'investimento nelle quote  d ei  fondi  di  cui 
all'articolo 7, comma 2-bis.»;  
    g) al comma 1 dell'articolo 7-bis, dopo le paro le:  «all'articolo 
3, commi 2,» sono inserite le seguenti: «2-bis, 2-t er e»;  
    h) dopo l'articolo 7-ter e' inserito il seguent e:  
  
                           «Art. 7-quater.  
  
  
               Cessione di ulteriori crediti e tito li  
  
  1. Gli articoli 7-bis, commi 1, 2, 3, 4, 5 e 7, e  7-ter, comma 1, e 
le disposizioni ivi richiamate si applicano  anche  alle  operazioni, 
ivi disciplinate, aventi ad oggetto obbligazioni e  titoli  similari, 
crediti garantiti da ipoteca navale, crediti nei co nfronti di piccole 

Pagina 22 di 29*** ATTO COMPLETO ***

06/02/2014http://www.gazzettaufficiale.it/atto/stampa/serie_generale/originario



e medie imprese, crediti derivanti  da  contratti  di  leasing  o  di 
factoring, nonche' di titoli  emessi  nell'ambito  di  operazioni  di 
cartolarizzazione aventi ad oggetto crediti della m edesima natura.  
  2. Il regolamento di cui al  comma  5  dell'artic olo  7-bis  adotta 
anche  disposizioni  di  attuazione   del   present e   articolo   con 
riferimento  ai  medesimi  profili  ivi   menzionat i.   Il   medesimo 
regolamento individua le categorie di crediti  o  t itoli  di  cui  al 
comma 1,  cui  si  applicano  le  disposizioni  di  cui  al  presente 
articolo.».  
  2. All'articolo  32  del  decreto-legge  22  giug no  2012,  n.  83, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7  agost o  2012,  n.  134, 
dopo il comma 26 e' aggiunto il seguente:  
  «26-bis. Le obbligazioni e i titoli similari  di  cui  al  presente 
articolo,  le  quote  di  fondi   di   investimento    che   investono 
prevalentemente  negli  anzidetti  strumenti  finan ziari,  nonche'  i 
titoli rappresentativi di operazioni di cartolarizz azione  aventi  ad 
oggetto gli anzidetti strumenti finanziari  costitu iscono,  anche  se 
non destinati ad essere negoziati in un mercato  re golamentato  o  in 
sistemi multilaterali di negoziazione e anche se pr ivi di valutazione 
del merito di credito da parte di operatori terzi, attivi  ammessi  a 
copertura delle riserve tecniche delle imprese  di  assicurazione  di 
cui all'articolo 38 del decreto legislativo 7 sette mbre 2005, n. 209, 
e successive modificazioni. Entro 30 giorni  dall'e ntrata  in  vigore 
della  presente  disposizione,  l'IVASS  adotta  un   regolamento  che 
disciplini le misure di dettaglio  per  la  copertu ra  delle  riserve 
tecniche tramite gli  attivi  sopra  menzionati.  L 'investimento  nei 
titoli e nelle quote di fondi di cui al presente  c omma  e'  altresi' 
compatibile con le vigenti  disposizioni  in  mater ia  di  limiti  di 
investimento di fondi pensione.».  
  3. All'articolo 5 della legge 21 febbraio  1991,  n.  52,  dopo  il 
comma 1 e' inserito il seguente:  
    «1-bis. Ai fini dell'ottenimento della data cer ta  del  pagamento 
e' sufficiente l'annotazione del contante sul conto  di pertinenza del 
cedente, in conformita' al disposto dell'articolo 2 , comma 1, lettera 
b), del decreto legislativo 21 maggio 2004, n. 170. ».  
  4. Al decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 
601, sono apportate le seguenti modificazioni:  
    a) all'articolo 15, primo comma, dopo le parole : «dalla legge  24 
novembre 2003, n. 326,» sono inserite le seguenti: «per le  quali  e' 
stata esercitata l'opzione di cui all'articolo 17,» ;  
    b) all'articolo 17, primo comma, le parole: «so no tenuti a»  sono 
sostituite  dalle  seguenti:  «,  a  seguito  di  s pecifica  opzione, 
possono» e dopo il primo periodo e' aggiunto il seg uente:  «L'opzione 
e' esercitata per iscritto nell'atto di finanziamen to.»;  
    c) dopo l'articolo 20 e' inserito il seguente:  
  
                            «Art. 20-bis.  
  
  
               Operazioni di finanziamento struttur ate  
  
  1. Gli articoli da 15 a 20 si  applicano  anche  alle  garanzie  di 
qualunque tipo, da  chiunque  e  in  qualsiasi  mom ento  prestate  in 
relazione alle operazioni di finanziamento struttur ate come emissioni 
di  obbligazioni  o  titoli  similari  alle   obbli gazioni   di   cui 
all'articolo 44, comma 2, lettera c), del Testo uni co  delle  imposte 
sui redditi, approvato con il decreto del President e della Repubblica 
22 dicembre  1986,  n.  917,  da  chiunque  sottosc ritte,  alle  loro 
eventuali  surroghe,  sostituzioni,  postergazioni,   frazionamenti  e 
cancellazioni anche parziali, ivi comprese  le  ces sioni  di  credito 
stipulate in relazione  alle  stesse,  nonche'  ai  trasferimenti  di 
garanzie anche conseguenti alla cessione delle pred ette obbligazioni, 
nonche' alla modificazione o estinzione di tali ope razioni.  
  2. L'opzione di cui all'articolo 17,  primo  comm a,  e'  esercitata 
nella deliberazione di emissione.  
  3. L'imposta sostitutiva e' dovuta  dagli  interm ediari  finanziari 
incaricati, ai sensi del decreto legislativo 24 feb braio 1998, n. 58, 
delle attivita' di promozione e collocamento delle operazioni di  cui 
al  comma  1,  ovvero,  nel  caso  in  cui  tali   intermediari   non 
intervengano, dalle societa' che emettono le  obbli gazioni  o  titoli 
similari con riferimento ai quali e' stata esercita ta  l'opzione.  Il 
soggetto finanziato risponde in solido con  i  pred etti  intermediari 
per il pagamento dell'imposta.  
  4. Gli intermediari finanziari e le societa'  emi ttenti  tenute  al 
pagamento dell'imposta sostitutiva dichiarano, seco ndo  le  modalita' 
previste dall'articolo 20 del presente  decreto  e  dall'articolo  8, 
comma 4, del decreto-legge 27 aprile 1990,  n.  90,   convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 26 giugno 1990, n. 165, l'ammontare  delle 
obbligazioni collocate.  
  5. Alle operazioni di cui al presente articolo no n si applicano  le 
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disposizioni  di  cui  all'articolo  3,  commi   3   e   3-bis,   del 
decreto-legge 13 maggio 1991, n. 151, convertito, c on  modificazioni, 
dalla legge 12 luglio 1991, n. 202.».  
  5. Dopo l'articolo 32, comma 9 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 
83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 ag osto 2012, n. 134, 
e' inserito il seguente:  
    «9-bis. La ritenuta del 20 per  cento  di  cui  all'articolo  26, 
comma 1, del decreto del Presidente  della  Repubbl ica  29  settembre 
1973, n. 600, non si applica sugli interessi  e  gl i  altri  proventi 
delle obbligazioni e titoli similari, e delle  camb iali  finanziarie, 
corrisposti  a  organismi  di  investimento  collet tivo   in   valori 
mobiliari le cui quote siano detenute esclusivament e  da  investitori 
qualificati ai sensi dell'articolo 100  del  decret o  legislativo  24 
febbraio  1998,  n.  58,  e   il   cui   patrimonio    sia   investito 
prevalentemente   in   tali   obbligazioni,   titol i    o    cambiali 
finanziarie.».  
  6. All'articolo 46 del decreto legislativo 1°  se ttembre  1993,  n. 
385, sono apportate le seguenti modificazioni:  
    a) dopo il comma 1 e' inserito il seguente:  
  «1-bis. Il privilegio previsto dal presente  arti colo  puo'  essere 
costituito anche per garantire obbligazioni e titol i similari  emessi 
da societa' ai sensi degli articoli 2410 e seguenti  o 2483 del codice 
civile,  aventi  una  scadenza  a  medio  o  lungo  termine,  la  cui 
sottoscrizione e circolazione e' riservata a invest itori  qualificati 
ai sensi dell'articolo 100 del decreto legislativo 24 febbraio  1998, 
n. 58.»;  
    b) al comma 2 sono apportate le seguenti modifi cazioni:  
      1)  dopo  le  parole:  «banca  creditrice»  s ono  inserite   le 
seguenti: «o, nel caso di obbligazioni  o  titoli  di  cui  al  comma 
1-bis, il sottoscrittore o i sottoscrittori di tali  obbligazioni o un 
loro rappresentante»;  
      2) dopo le parole: «e le  condizioni  del  fi nanziamento»  sono 
inserite le seguenti: «o, nel caso di obbligazioni o titoli di cui al 
comma 1-bis,  gli  elementi  di  cui  ai  numeri  1 ),  3),  4)  e  6) 
dell'articolo 2414 del codice civile  o  di  cui  a ll'articolo  2483, 
comma 3, del codice civile».  
  7. All'onere derivante dal presente articolo, par i a 4  milioni  di 
euro  a  decorrere  dall'esercizio   2014,   si   p rovvede   mediante 
corrispondente  riduzione  della   dotazione   del   fondo   di   cui 
all'articolo 2, comma 616, della legge  24  dicembr e  2007,  n.  244, 
relativo allo  stato  di  previsione  del  Minister o  dello  sviluppo 
economico.  

                               Art. 13  
  
Disposizioni urgenti per EXPO 2015,  per  i  lavori   pubblici  ed  in 
  materia di trasporto aereo  
  
  1. Le assegnazioni disposte dal CIPE con le delib ere n. 146 del  17 
novembre 2006 e le assegnazioni disposte dalla deli bera  CIPE  n.  33 
del 13 maggio 2010 sono revocate. Le  quote  annual i  dei  contributi 
revocati,  iscritte  in  bilancio,  affluiscono  al   Fondo   di   cui 
all'articolo 32, comma 6, del decreto-legge 6  lugl io  2011,  n.  98, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 lugli o 2011, n. 111. Le 
somme relative ai finanziamenti revocati iscritte i n  conto  residui, 
ad eccezione di quelle conservate in bilancio ai se nsi  dell'articolo 
30 della legge 31 dicembre 2009,  n.  196,  dovrann o  essere  versate 
all'entrata del bilancio dello Stato, entro il 31 d icembre 2013,  per 
essere successivamente riassegnate, compatibilmente  con gli equilibri 
di finanza pubblica, sul Fondo  di  cui  al  preced ente  periodo.  Le 
risorse revocate sono  destinate,  con  decreto  de l  Ministro  delle 
infrastrutture  e  dei  trasporti,  in  relazione   alle   annualita' 
disponibili:  
    a) prioritariamente, per l'importo di 53,2 mili oni di euro,  alla 
realizzazione  dei  progetti  cantierabili  relativ i   a   opere   di 
connessione indispensabili per lo svolgimento dell' Evento Expo  2015, 
gia' individuate dal  tavolo  Lombardia,  riguardan ti  il  parcheggio 
remoto di stazionamento di Cascina Merlata, nel lim ite di 31  milioni 
di euro, il collegamento S.S. 11 - S.S. 233, lotto 1-B, nel limite di 
17,2  milioni  di  euro  e  le  connesse  opere  di   collegamento   e 
accoglienza tra il parcheggio e il sito espositivo,  nel limite  di  5 
milioni di euro;  
    b) per l'importo di 45 milioni di euro, ad oper e  necessarie  per 
l'accessibilita' ferroviaria Malpensa - terminal T1 -T2;  
    c) per l'importo di 42,8 milioni di euro,  alla   linea  M4  della 
metropolitana di Milano.  
  2. L'importo di 42,8 milioni di euro per l'anno 2 013 assegnato  dal 
CIPE nella seduta  del  9  settembre  2013  a  vale re  sulle  risorse 
dell'articolo 18, comma 1, del decreto-legge 21 giu gno 2013,  n.  69, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto  2013,  n.  98,  a 
favore della linea M4 della metropolitana di Milano  e'  assegnato  al 
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Collegamento SS 11-SS 233, lotto 1-B, di  cui  alla   lettera  a)  del 
comma 1. Il Ministro dell'economia e delle finanze e' autorizzato  ad 
apportare con propri decreti le occorrenti variazio ni di bilancio. Il 
contributo dello Stato assegnato, ai sensi dell'art icolo 18, comma 3, 
del citato  decreto-legge  n.  69  del  2013,  alla   linea  M4  della 
metropolitana di Milano, nel complessivo importo di  172,2 milioni  di 
euro, e' revocato, in  caso  di  mancata  stipula  del  contratto  di 
finanziamento entro il 30 giugno 2014. Con apposita  delibera del CIPE 
vengono definiti il cronoprogramma  dei  lavori  e  le  modalita'  di 
monitoraggio.  
  3. In relazione agli interventi di cui al comma 1 , lettere a) e b), 
i soggetti attuatori sono autorizzati, alla data di  entrata in vigore 
del presente decreto, ad avviare le procedure per  l'affidamento  dei 
lavori nel limite delle risorse autorizzate dalle l ettere a) e b) del 
comma 1 e dal comma 2 e a  condizione  che  le  ero gazioni  avvengano 
compatibilmente con le risorse  iscritte  sull'appo sito  capitolo  di 
bilancio.  Il  Commissario  Unico   di   cui   all' articolo   5   del 
decreto-legge 26 aprile 2013, n. 43, convertito,  c on  modificazioni, 
dalla legge 24 giugno 2013, n. 71, e il Tavolo isti tuzionale  per  il 
governo complessivo degli  interventi  regionali  e   sovra  regionali 
vigilano sullo stato di attuazione delle opere e, o ve necessario,  il 
Commissario Unico adotta le deroghe per l'immediato  avvio delle opere 
e per la loro tempestiva realizzazione.  
  4. Le disponibilita' derivanti dalle revoche di c ui al comma 1  non 
utilizzate  per  le  finalita'  ivi  previste  sono   destinate   alla 
realizzazione di interventi immediatamente  cantier abili  finalizzati 
al miglioramento della competitivita' dei porti ita liani e a  rendere 
piu' efficiente il trasferimento ferroviario e moda le all'interno dei 
sistemi portuali, nella fase iniziale per favorire i traffici  con  i 
Paesi dell'Unione Europea, da sottoporre  al  CIPE  entro  60  giorni 
dalla data di entrata in vigore del presente decret o, su proposta del 
Ministro delle infrastrutture e dei  trasporti,  se ntite  le  Regioni 
interessate. Per le medesime finalita' sono revocat i i fondi  statali 
trasferiti  o  assegnati  alle  Autorita'  portuali ,  anche  mediante 
operazioni finanziarie di mutuo con oneri di  ammor tamento  a  carico 
dello Stato, per la realizzazione di opere infrastr utturali, a fronte 
dei quali, essendo trascorsi almeno  due  anni  dal   trasferimento  o 
dall'assegnazione, non sia stato pubblicato  il  ba ndo  di  gara  per 
l'assegnazione dei lavori. Le disponibilita' deriva nti dalle  revoche 
di cui  al  precedente  periodo  sono  individuate  con  decreto  del 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti,  di  concerto  con  il 
Ministro dell'economia e delle finanze,  da  adotta re  entro  novanta 
giorni dalla data di entrata in vigore del presente  decreto,  e  sono 
versate all'entrata del bilancio dello Stato per es sere  riassegnate, 
nel limite di 200 milioni di euro per l'anno 2014, ad apposito Fondo, 
istituito   nello   stato   di   previsione   del   Ministero   delle 
infrastrutture e dei trasporti.  
  5. Nel caso in cui  la  revoca  riguardi  finanzi amenti  realizzati 
mediante operazioni finanziarie di mutuo con oneri di ammortamento  a 
carico dello Stato, con il decreto  di  cui  al  co mma  4  e  per  le 
medesime  finalita'  e'  disposta  la  cessione  ad   altra  Autorita' 
portuale della parte di finanziamento ancora  dispo nibile  presso  il 
soggetto  finanziatore,  fermo  restando  che  il   Ministero   delle 
infrastrutture e dei trasporti continua a  corrispo ndere  alla  banca 
mutuante, fino alla scadenza,  la  quota  del  cont ributo  dovuta  in 
relazione  all'ammontare  del  finanziamento   erog ato.   L'eventuale 
risoluzione dei contratti di mutuo non deve comport are oneri  per  la 
finanza pubblica.  
  6. Una quota pari a 20 milioni di euro  delle  ri sorse  di  cui  al 
comma 1 dell'articolo 18-bis della legge 28 gennaio  1994, n.  84,  e' 
assegnata  a  decorrere  dall'anno  2014  alla  rea lizzazione   degli 
interventi immediatamente cantierabili finalizzati  al  miglioramento 
della competitivita' dei porti italiani e a rendere   piu'  efficiente 
il  trasferimento  ferroviario  e  modale  all'inte rno  dei   sistemi 
portuali previsti al comma 4.  
  7. Il CIPE, su proposta del Ministero delle  infr astrutture  e  dei 
trasporti, d'intesa con le Regioni interessate, ent ro  il  30  giugno 
2014 assegna le risorse di cui ai commi  4,  5  e  6  contestualmente 
all'approvazione dei progetti definitivi degli inte rventi. In caso di 
mancata presentazione dei progetti entro il termine  di cui al periodo 
precedente, con decreto del Presidente del Consigli o dei Ministri, su 
proposta del Ministro delle infrastrutture e dei  t rasporti,  sentito 
il Presidente della Regione interessata, e' nominat o, senza  nuovi  o 
maggiori oneri per la finanza pubblica, un Commissa rio  delegato  del 
Governo per l'attuazione dell'intervento.  
  8. All'articolo 32, commi 2 e 3, del decreto-legg e 6  luglio  2011, 
n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 1 5 luglio 2011,  n. 
111, la parola: «2008» e' sostituita dalla seguente : «2010».  
  9. In deroga agli articoli 243-bis, comma 8, lett era g), e comma 9, 
lettera d), e 243-ter del decreto legislativo 8 ago sto 2000, n.  267, 
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il comune di Napoli e' autorizzato a contrarre mutu i necessari per il 
perfezionamento  dei  finanziamenti  di  propria  c ompetenza  per  la 
realizzazione della linea 1 della metropolitana di Napoli.  
  10. All'articolo 118 del decreto legislativo  12  aprile  2006,  n. 
163, sono apportate le seguenti modificazioni:  
    a) al comma 3, dopo il terzo periodo, e'  aggiu nto  il  seguente: 
«Ove  ricorrano  condizioni  di  particolare  urgen za   inerenti   al 
completamento dell'esecuzione del contratto accerta te dalla  stazione 
appaltante, per i contratti di appalto  in  corso  puo'  provvedersi, 
anche in deroga alle previsione  del  bando  di  ga ra,  al  pagamento 
diretto al subappaltatore o al cottimista dell'impo rto dovuto per  le 
prestazioni dagli stessi eseguiti.»;  
    b) dopo il comma 3 e' aggiunto il seguente:  
  «3-bis. E' sempre consentito alla stazione appalt ante, anche per  i 
contratti di  appalto  in  corso,  nella  pendenza  di  procedura  di 
concordato  preventivo,  provvedere  ai  pagamenti  dovuti   per   le 
prestazioni eseguite dall'affidatario medesimo e da i subappaltatori e 
cottimisti, presso il  Tribunale  competente  per  l'ammissione  alla 
predetta procedura.».  
  11. Le disposizioni in materia di svincolo delle garanzie di  buona 
esecuzione relative alle  opere  in  esercizio  di  cui  all'articolo 
237-bis del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, si  applicano 
a tutti i contratti di appalto aventi  ad  oggetto  opere  pubbliche, 
anche se stipulati anteriormente rispetto alla  dat a  di  entrata  in 
vigore  del  richiamato  decreto  legislativo  n.  163/2006.  Per  le 
societa' o enti  comunque  denominati  di  propriet a'  del  Ministero 
dell'economia e delle finanze e sottoposti alla  vi gilanza  di  altri 
Ministeri e che stipulano con lo Stato  contratti  di  programma  che 
abbiano per oggetto manutenzione ed investimenti, e ' fatto obbligo di 
rendicontare nei documenti di programmazione pluria nnuale l'ammontare 
complessivo della liquidita' liberata  e  l'oggetto   di  destinazione 
della stessa.  
  12. All'articolo 114 del decreto legislativo  30  aprile  1992,  n. 
285, e successive modificazioni, dopo  il  comma  2   e'  inserito  il 
seguente:  
  «2-bis. Le prescrizioni di cui al  comma  2  non  si  applicano  ai 
carrelli di  cui  all'articolo  58,  comma  2,  let tera  c),  qualora 
circolino su strada per brevi e saltuari  spostamen ti  a  vuoto  o  a 
carico.  Con  decreto  del  Ministero  delle  infra strutture  e   dei 
trasporti  sono  stabilite  le  relative  prescrizi oni  tecniche  per 
l'immissione in circolazione.».  
  13. All'articolo 2, comma 1, primo periodo, della  legge 14 novembre 
1995, n. 481, dopo le parole: «per l'energia elettr ica» sono inserite 
le seguenti: «, il gas ed il sistema idrico» e le p arole: «e il  gas» 
sono soppresse.  
  14. I gestori di aeroporti che erogano contributi , sussidi  o  ogni 
altra  forma   di   emolumento   ai   vettori   aer ei   in   funzione 
dell'avviamento  e  sviluppo  di  rotte  destinate  a  soddisfare   e 
promuovere  la  domanda  nei  rispettivi  bacini  d i  utenza,  devono 
esperire   procedure   di   scelta   del   benefici ario   che   siano 
concorrenziali,  trasparenti  e  tali  da  garantir e  la  piu'  ampia 
partecipazione  dei  vettori  potenzialmente   inte ressati,   secondo 
modalita' da definirsi con apposite Linee guida ado ttate dal Ministro 
delle infrastrutture e dei trasporti entro trenta g iorni  dalla  data 
di entrata in vigore del presente decreto.  
  15.  I  gestori  aeroportuali  comunicano  all'En te  Nazionale  per 
l'Aviazione Civile l'esito delle procedure previste  dal comma 14,  ai 
fini della verifica del rispetto delle condizioni  di  trasparenza  e 
competitivita'.  
  16. L'addizionale comunale istituita  dall'artico lo  2,  comma  11, 
della legge 24 dicembre 2003, n.  350,  ed  i  succ essivi  incrementi 
disposti dall'articolo 2, comma 5-bis, del  decreto -legge  28  agosto 
2008, n. 134, dall'articolo 1, comma 1328, della  l egge  27  dicembre 
2006, n. 296, e dall'articolo 4, comma  75,  della  legge  28  giugno 
2012, n. 92, non e' dovuta dai passeggeri  in  tran sito  negli  scali 
aeroportuali nazionali, se provenienti da scali dom estici.  
  17.  L'addizionale  Commissariale  per   Roma   C apitale   di   cui 
all'articolo 14, comma 14, del decreto-legge 31 mag gio 2010,  n.  78, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 lugli o  2010,  n.  122, 
continua ad applicarsi a tutti i passeggeri con vol i originanti e  in 
transito negli scali di Roma Fiumicino e Ciampino,  ad  eccezione  di 
quelli in transito aventi origine e destinazione do mestica.  
  18. Alle minori entrate derivanti dai commi  16  e  17,  pari  a  9 
milioni dei euro annui, si provvede mediante corris pondente riduzione 
dei trasferimenti correnti da parte dello  Stato  a ll'Ente  Nazionale 
per  l'Aviazione  Civile,   di   cui   all'articolo    11-decies   del 
decreto-legge  30   settembre   2005,   n.   203,   convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248.  Al ristoro  delle 
predette  minori  entrate  a  favore  dei  soggetti   interessati,  si 
provvede  con  decreto  del  Ministero  delle  infr astrutture  e  dei 
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trasporti, di concerto con il Ministero  dell'inter no,  il  Ministero 
del lavoro e delle politiche sociali e il Ministero   dell'economia  e 
delle finanze, da adottare entro il 30 giugno  di  ciascun  anno.  Il 
Ministro dell'economia e delle finanze e'  autorizz ato  ad  apportare 
con  propri  decreti,  negli  stati  di  previsione    dei   Ministeri 
interessati, le occorrenti variazioni di bilancio.  
  19. Per l'anno 2014 le indennita' di volo previst e  dalla  legge  o 
dal contratto collettivo non concorrono alla formaz ione  del  reddito 
ai fini contributivi.  Le  medesime  indennita'  di   cui  al  periodo 
precedente  concorrono   alla   determinazione   de lla   retribuzione 
pensionabile nella misura del 50 per cento del loro  ammontare.  
  20. Alla copertura dell'onere  recato  dal  comma   19,  pari  a  28 
milioni di euro per l'anno 2014, si provvede a vale re  sulle  risorse 
riscosse dall'ENAV per lo  svolgimento  dei  serviz i  di  navigazione 
aerea di rotta svolti a favore del traffico aereo c ivile, che  a  tal 
fine,  per  il  medesimo  importo  sono  versate   dall'ENAV   stesso 
all'entrata del bilancio dello  Stato  nell'anno  2 014.  Il  Ministro 
dell'economia e delle finanze  provvede,  con  prop ri  decreti,  alle 
occorrenti variazioni di bilancio.  
  21.  All'articolo  2,  della  legge  28  giugno  2012,  n.92,  sono 
apportate le seguenti modificazioni:  
    a) al comma 47, le parole:  «1°  gennaio  2016»   sono  sostituite 
dalle seguenti: «1° gennaio 2019»;  
    b) al comma 48, le parole: «31  dicembre  2015»   sono  sostituite 
dalle seguenti: «31 dicembre 2018».  
  22. All'articolo 3, comma 47, della legge 28 giug no 2012, n. 92, la 
lettera c) e' abrogata.  
  23. All'onere derivante dall'applicazione del com ma 21, si provvede 
mediante il corrispondente incremento dell'addizion ale  comunale  sui 
diritti di imbarco di cui all'articolo 2, comma 11,   della  legge  24 
dicembre 2003, n.  350,  e  successive  modificazio ni,  da  destinare 
all'INPS. La misura  dell'incremento  dell'addizion ale  comunale  sui 
diritti  d'imbarco  e'  fissata  con  decreto  del   Ministro   delle 
infrastrutture  e  dei  trasporti,  di  concerto  c on   il   Ministro 
dell'economia e delle finanze, da emanarsi entro il  31 ottobre  2015, 
alla cui adozione e' subordinata l'efficacia  della   disposizione  di 
cui al comma 21.  
  24. Anche in  vista  dell'Expo  2015,  al  fine  di  promuovere  la 
valorizzazione di specifiche aree territoriali e pe r  migliorarne  la 
capacita' di attivazione della dotazione di beni st orici, culturali e 
ambientali, nonche' di servizi per  l'attrattivita'   turistica,  sono 
finanziati progetti che individuino uno o piu'  int erventi  tra  loro 
coordinati. I  progetti  possono  essere  presentat i  da  comuni  con 
popolazione tra i 5.000 e i 150.000 abitanti. Ogni comune interessato 
potra'  presentare  un  solo  progetto  articolato,   in  uno  o  piu' 
interventi fra loro coordinati, con una  richiesta  di  finanziamento 
che non potra' essere inferiore a 1 milione e super iore a  5  milioni 
di euro e purche' in ordine agli interventi previst i  sia  assumibile 
l'impegno giuridicamente vincolante entro il 31 mag gio 2014 e ne  sia 
possibile la conclusione entro 15 mesi da quest'ult ima data. Nel caso 
in cui il costo complessivo del progetto sia superi ore a 5 milioni di 
euro, il soggetto interessato dovra' indicare la co pertura economica, 
a proprie spese, per la parte eccedente.  
  25. Entro 30 giorni dall'entrata in vigore del pr esente decreto con 
apposita convenzione tra il Ministro per gli affari   regionali  e  le 
autonomie e l'ANCI da approvare con  decreto  del  Ministro  per  gli 
affari regionali e le autonomie,  sono  disciplinat i  i  criteri  per 
l'utilizzo delle risorse per gli interventi di cui al comma 24.  
  26. All'intervento di cui al comma 24, sono desti nati finanziamenti 
complessivi sino a un massimo di 500 milioni di eur o.  
  27. Alla copertura dei suddetti oneri si provvede   con  le  risorse 
derivanti  dalla  riprogrammazione  del  Piano  di  Azione  Coesione, 
secondo  le  procedure  di  cui  all'articolo   4,   comma   3,   del 
decreto-legge 28 giugno 2013, n. 76, convertito,  c on  modificazioni, 
dalla legge 9 agosto 2013, n. 99, nonche' con  le  risorse  derivanti 
dalla eventuale riprogrammazione, in accordo con  l e  Amministrazioni 
responsabili della loro attuazione,  dei  Programmi   Operativi  della 
programmazione 2007-2013 della politica regionale c omunitaria.  
  28.  Eventuali  ulteriori  risorse   che   si   d ovessero   rendere 
disponibili in conseguenza delle riprogrammazioni d i cui al comma 27, 
potranno essere  utilizzate  per  elevare,  fino  a   concorrenza  dei 
relativi importi, il plafond di finanziamenti previ sto  al  comma  26 
destinabili all'intervento di cui al comma 24.  

                               Art. 14  
  
         Misure di contrasto al lavoro sommerso e i rregolare  
  
  1. Al fine di rafforzare l'attivita' di contrasto  al  fenomeno  del 
lavoro sommerso ed irregolare  e  di  tutela  della   salute  e  della 
sicurezza  nei  luoghi  di  lavoro  sono   introdot te   le   seguenti 
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disposizioni:  
    a) l'importo delle sanzioni amministrative di c ui all'articolo  3 
del  decreto-legge  22  febbraio  2002,  n.   12,   convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 23 aprile 2002, n. 73, n onche' delle somme 
aggiuntive di cui all'articolo 14, comma 4, lettera  c),  del  decreto 
legislativo 9 aprile 2008, n.  81,  e'  aumentato  del  30%.  Per  la 
violazione prevista  dal  citato  articolo  3  del  decreto-legge  22 
febbraio 2002, n. 12, convertito, con modificazioni , dalla  legge  23 
aprile 2002, n. 73, non e' ammessa alla procedura d i diffida  di  cui 
all'articolo 13 del decreto legislativo 23 aprile 2 004, n. 124;  
    b) gli importi delle sanzioni amministrative di  cui ai commi 3  e 
4 dell'articolo 18-bis del decreto legislativo 8 ap rile 2003, n.  66, 
con esclusione delle sanzioni previste dall'articol o 10, comma 1, del 
medesimo decreto legislativo, sono decuplicate;  
    c) i maggiori introiti derivanti dall'increment o  delle  sanzioni 
di cui alle lettere a) e b) sono destinati al finan ziamento di misure 
anche di carattere organizzativo finalizzate ad una  maggior efficacia 
della vigilanza in  materia  di  lavoro  e  legisla zione  sociale  ad 
iniziative  di  contrasto  al  lavoro  sommerso  e  irregolare  e  di 
prevenzione e promozione in materia di salute e sic urezza nei  luoghi 
di lavoro  effettuate  da  parte  delle  Direzioni  territoriali  del 
lavoro, nonche' alle spese di  missione  del  perso nale  ispettivo  e 
quelle derivanti dall'adozione delle misure di cui alla lettera f). A 
tal fine le predette risorse sono versate  all'entr ata  del  bilancio 
dello Stato per essere  riassegnate  sugli  apposit i  capitoli  dello 
stato di previsione  del  Ministero  del  lavoro  e   delle  politiche 
sociali. Il Ministro dell'economia e delle finanze e' autorizzato  ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti variaz ioni di bilancio;  
    d) ferme restando le competenze  della  Commiss ione  centrale  di 
coordinamento dell'attivita' di vigilanza di cui al l'articolo  3  del 
decreto legislativo 23 aprile 2004, n. 124, al fine  di assicurare  la 
migliore e piu' razionale impiego del personale isp ettivo degli  Enti 
Pubblici che  gestiscono  forme  di  assicurazioni  obbligatorie,  la 
programmazione delle verifiche ispettive, sia  live llo  centrale  che 
territoriale,   da   parte   dei   predetti   Enti   e'    sottoposta 
all'approvazione delle rispettive strutture central i  e  territoriali 
del Ministero del lavoro e delle politiche sociali;   
    e)  il  Ministero  del  lavoro  e  delle  polit iche  sociali   e' 
autorizzato ad  implementare  la  dotazione  organi ca  del  personale 
ispettivo nella misura di duecentocinquanta unita'  di  cui  duecento 
nel profilo di ispettore del  lavoro  di  area  III   e  cinquanta  di 
ispettore  tecnico  di  area  III  da  destinare  n elle  regioni  del 
centro-nord ed a  procedere  in  modo  progressivo  alle  conseguenti 
assunzioni nel rispetto dei limiti finanziari di cu i al comma  2.  Il 
Ministero del lavoro e delle Politiche sociali  com unica  annualmente 
al Dipartimento della Funzione  Pubblica  ed  al  D ipartimento  della 
Ragioneria Generale dello Stato il numero delle uni ta' assunte  e  la 
relativa spesa;  
    f) con  decreto  del  Ministero  del  lavoro  e   delle  politiche 
sociali, di concerto con il Ministero dell'economia  e delle  finanze, 
da adottarsi entro 60 giorni dalla data di conversi one  del  presente 
decreto,   sono    individuate    forme    di    im plementazione    e 
razionalizzazione nell'utilizzo del mezzo  proprio  in  un'ottica  di 
economicita' complessiva finalizzata all'ottimizzaz ione del  servizio 
reso da parte del personale ispettivo  del  Ministe ro  del  lavoro  e 
delle politiche sociali.  
  2. Ai maggiori oneri  derivanti  dalla  disposizi one  di  cui  alla 
lettera e) si provvede  mediante  riduzione  del  F ondo  sociale  per 
l'occupazione e la  formazione  di  cui  all'artico lo  18,  comma  1, 
lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n.  185,  convertito, 
con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, nella misura di 
euro 5 milioni per l'anno 2014, 7 milioni  per  l'a nno  2015  e  10,2 
milioni a decorrere dall'anno 2016.  

                               Art. 15  
  
                          Entrata in vigore  
  
  1. Il presente decreto entra  in  vigore  il  gio rno  successivo  a 
quello  della  sua  pubblicazione  nella  Gazzetta  Ufficiale   della 
Repubblica italiana e sara' presentato alle Camere per la conversione 
in legge.  
  Il presente decreto, munito del sigillo dello Sta to, sara' inserito 
nella  Raccolta  ufficiale  degli  atti  normativi  della  Repubblica 
italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di oss ervarlo e di farlo 
osservare.  
    Dato a Roma, addi' 23 dicembre 2013  
  
                             NAPOLITANO  
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                            Letta,  Presidente  del    Consiglio   dei 
                            ministri  
  
                            Alfano, Vicepresidente del Consiglio  dei 
                            ministri  
  
                            Zanonato,   Ministro    dello    sviluppo 
                            economico  
  
                            Lupi, Ministro delle in frastrutture e dei 
                            trasporti  
  
                            Bonino, Ministro degli affari esteri  
  
                            Saccomanni,  Ministro   dell'economia   e 
                            delle finanze  
  
Visto, il Guardasigilli: Cancellieri  
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